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322. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanze urgenti: 
(ex articolo 138-bis del regolamento): 

Paissan 2-00955 
Tatarella 2-00956 

Interpellanze: 
Scozzari 2-00954 
Delfino Teresio 2-00957 

Interrogazioni a risposta immediata: 
Ranieri 3-02044 
Lamacchia 3-02045 
Lembo 3-02046 
Scalia 3-02047 
Delfino Teresio 3-02048 

Bressa 3-02049 
Pisanu 3-02050 
Boghetta 3-02051 
Gasparri 3-02052 

Lucchese 3-02053 

Interrogazioni a risposta orale: 

Selva 3-02043 
Duca 3-02054 
Piccolo 3-02055 
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15473 

15475 
15476 

15478 
15478 
15479 
15479 
15479 
15480 
15480 
15480 
15480 
15480 

15481 
15481 
15482 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 
Schmid 5-03920 
Foti 5-03921 
Garra 5-03922 
Pepe Antonio 5-03923 
Faggiano 5-03924 
Sciacca 5-03925 
Brunetti 5-03926 
Caruso 5-03927 

Interrogazioni a risposta scritta: 
Chincarini 4-16014 
Collavini 4-16015 
Collavini 4-16016 
Copercini 4-16017 
Scozzari 4-16018 
Battaglia 4-16019 
Saonara 4-16020 

Copercini 4-16021 
Pecoraro Scanio 4-16022 
Pecoraro Scanio 4-16023 
Pecoraro Scanio 4-16024 
Cento 4-16025 
Cuscunà 4-16026 
Burani Procaccini 4-16027 

15485 
15485 
15486 
15486 
15487 
15488 
15488 
15489 

15490 
15491 
15492 
15492 
15492 
15493 
15494 
15495 
15496 
15496 
15496 
15497 
15498 
15498 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo 138-bis del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, per sapere — premesso 
che: 

il decreto del Presidente della Repub­
blica 17 maggio 1988, n. 175, cosiddetta 
« Legge Seveso », ha come oggetto la pre­
venzione di incidenti rilevanti che potreb­
bero essere causati da determinate indu­
striali e la limitazione delle loro conse­
guenze per l'uomo e l'ambiente; 

l'articolo 12 del suddetto decreto del 
Presidente della Repubblica prevedeva 
l'emanazione di uno o più decreti del mi­
nistro dell'ambiente, di concerto con i mi­
nistri dell'interno e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, che dovranno in­
dividuare le norme generali di sicurezza e 
i rischi di incidenti rilevanti con relativa 
adozione di misure di sicurezza da parte 
del fabbricante; 

in data 18 dicembre 1997, la confe­
renza dei servizi (ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 175 del 
1988), approvava il decreto sull'informa­
zione, formazione, addestramento ed equi­
paggiamento dei lavoratori operanti in situ 
nelle aziende a rischio industriale rile­
vante; 

i contenuti del decreto in questione 
sono di fatto integrativi ed aggiuntivi di 
quanto previsto dal decreto legislativo 19 
settembre 1994, n. 626, e sue modifiche ed 
integrazioni; 

tale decreto è stato già firmato dal 
Ministro dell'interno Napolitano e dal Mi­
nistro dell'ambiente Ronchi, mentre manca 
ancora la firma del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato Bersani, 
con la conseguente impossibilità della sua 
emanazione; 

si evidenzia che l'entrata in vigore di 
questo decreto è decisiva per limitare il 
verificarsi degli incidenti rilevanti « tipo 
Seveso »; 

si stima che gli incidenti di cui trattasi 
coinvolgono 100 mila cittadini a rischio di 
morte e un milione di cittadini a rischio di 
intossicazione, ferimento, eccetera; 

i costi per le aziende sono limitatis­
simi (trattandosi di informazione e forma­
zione dei propri dipendenti) e comunque 
doverosi per la tutela della pubblica inco­
lumità; 

l'entrata in vigore del decreto è già 
prevista in termini assolutamente graduali: 
da due a dodici mesi dalla pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale, a seconda del tipo di 
rischi esistenti - : 

quali siano i reali motivi per cui il 
Ministro dell'industria Bersani non ha an­
cora firmato il decreto; 

se non ritengano urgente l'emana­
zione del decreto suddetto, che rappre­
senta un provvedimento importantissimo 
per la tutela della salute dei cittadini e per 
una reale politica di prevenzione e di si­
curezza nei luoghi di lavoro. 

(2-00955) « Paissan, Gardiol, Scalia, Tur-
roni ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, per sapere - premesso che: 

il 5 febbraio scorso è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale il « Regolamento 
recante norme sulle procedure per l'auto­
rizzazione all'esercizio dell'attività dei 
fondi pensione e termini per l'iscrizione 
all'albo », che stabilisce le modalità di pre­
sentazione delle istanze per il rilascio del­
l'autorizzazione sia ai fondi chiusi, cioè 
quelli riservati ad una categoria specifica 
di lavoratori e gestiti principalmente da 
rappresentanti dei tre sindacati Cgil, Cisl e 
Uil (cioè della « triplice »), che ai fondi 
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aperti, i quali sono destinati ai lavoratori 
autonomi, ai liberi professionisti e alle 
piccole imprese; 

in tale regolamento si può notare che 
i termini entro i quali la commissione di 
vigilanza sui fondi pensione può chiedere 
ulteriore documentazione e deve, poi, dare 
risposta all'istanza per i fondi chiusi (tren­
ta giorni e sessanta giorni) sono più brevi 
rispetto a quelli previsti per i fondi aperti 
(sessanta giorni e novanta giorni); 

nello stesso regolamento si autorizza 
la commissione a richiedere, in casi par­
ticolari, un nuovo termine, fino ad ulteriori 
centottanta giorni per l'espletamento della 
procedura; 

visti i termini di cui sopra si evince 
che i primi fondi pensione aperti potranno 
prendere il via tra giugno e luglio, impe­
dendo di far decollare i prodotti previden­
ziali aperti a favore dei lavoratori auto­
nomi, dei liberi professionisti e anche a 
favore dei dipendenti che non aderiscano 
ad un fondo pensione « contrattuale » 
chiuso e dei dipendenti di piccole imprese 
che non possono sostenere i costi per la 
creazione di un proprio fondo; 

già dall'agosto 1997 circa novanta 
operatori hanno cominciato a presentare 
la domanda di autorizzazione e da allora 
si sono trovati ad intraprendere una sorta 
di corsa ad ostacoli; 

il mercato finanziario italiano ha 
estremo bisogno di nuovi capitali per poter 
fronteggiare il dominio delle altre borse, 
sia comunitarie che extracomunitarie, ed è 
indiscusso il ruolo che i fondi pensione 
potrebbero svolgere come investitori isti­
tuzionali, anche ai fini di un rapido e 
corretto espletamento delle privatizzazioni 
delle imprese pubbliche; 

secondo alcuni esperti della materia, 
l'intenzione dimostrata dal Governo è 
quella di favorire i fondi pensione chiusi a 
discapito di quelli aperti: tale discrimina­
zione emerge già dalle più numerose op­

portunità concesse ai fondi chiusi i quali 
possono, a differenza dei fondi aperti, usu­
fruire, oltre che dei versamenti da parte 
dei sottoscrittori, anche dei contributi del 
loro datore di lavoro e, cosa ancor più 
importante, di una quota del TFR; 

la triplice sindacale si è fortemente 
opposta al varo di un terzo tipo di fondo, 
ideato nell'ambito del rinnovo del con­
tratto collettivo dalPAssogomma, che con­
sisterebbe nel fissare di comune accordo il 
livello di contributi a carico dell'azienda e 
del lavoratore e nel lasciare quest'ultimo 
libero di investirli in un fondo aperto, 
scelto da lui tra una rosa di fondi con­
venzionati; 

tale soluzione renderebbe i lavoratori 
liberi, di scegliere senza far perdere loro 
nulla, dal punto di vista economico, delle 
provvidenze previste per i fondi chiusi; 

il ritardo nel lancio dei fondi 
aperti permette ai fondi chiusi di af­
fermarsi sul mercato in totale assenza 
di concorrenza — : 

se la scelta di diversificare i termini 
sia stata dettata dall'intenzione di favorire 
i sindacati Cgil, Cisl e Uil, che nei fondi 
chiusi, come già accaduto nel Fonchim 
(chimici) e nel Cometa (metalmeccanici), 
giungono ad avere spazi di potere di fatto 
molto ampi e riescono ad influenzare la 
scelta dei gestori e le politiche d'investi­
mento; 

se corrisponda al vero che diversi 
membri della commissione di vigilanza sui 
fondi pensione sono « fortemente influen­
zati » dai sindacati Cgil, Cisl e Uil; 

se non ritenga che sia opportuno ac­
celerare il varo dei fondi aperti, i quali, 
specie se arricchiti da alcuni dei vantaggi 
previsti per i fondi chiusi, sicuramente 
porterebbero una boccata di ossigeno al 
mercato finanziario italiano con una mag­
giore libertà di opzione a favore dei be­
neficiari. 

(2-00956) « Tatarella, Armani ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere -
premesso che: 

il programma di Governo della coa­
lizione dell'Ulivo afferma (tesi nn. 11 e 15) 
che la Costituzione vigente « garantisce ef­
ficacemente l'indipendenza della Magistra­
tura » e che « i poteri ispettivi del Ministro 
di grazia e giustizia vanno regolamentati in 
modo da evitare che interferiscano nell'au­
tonomia della magistratura »; il pro­
gramma si dichiara inoltre contrario alla 
separazione delle carriere e favorevole alla 
obbligatorietà dell'azione penale; la tesi 
n. 13 riafferma la necessità dei processi ai 
corrotti ed ai corruttori di « Tangentopo­
li »; 

nella tesi n. 23 del medesimo pro­
gramma si dichiarano di « grande effica­
cia » gli strumenti del « regime carcerario 
duro per i capi-mafia » e « la legge sui 
pentiti » della quale si chiede in particolare 
il parziale allargamento a coloro che 
uscendo dall'organizzazione criminale si 
limitino a denunciare i propri reati; 

l'evolversi degli eventi mostra come 
si sia affievolita l'intenzione del Go­
verno e di parte della maggioranza ad 
attuare tali dichiarazioni programmati­
che, su cui tra l'altro è fondato il 
patto di coalizione delle forze al Go­
verno: l'impegno a non modificare, se 
non marginalmente le norme costituzio­
nali in tema di giustizia è rimasto tale 
solo sino all'insediamento della Commis­
sione per le riforme istituzionali, all'in­
terno della quale i principi dell'indipen­
denza della magistratura, dell'obbligato­
rietà dell'azione penale ed il « no » del­
l'Ulivo alla separazione delle carriere 
sono stati fortemente messi in discus­
sione; 

numerosi altri segnali mostrano 
come sia necessario richiamare la mag­

gioranza ed il Governo alle originarie 
tesi, allo scopo di non indebolire il 
Patto tra le componenti dell'Ulivo e tra 
la coalizione ed i cittadini: 

la riforma dell'articolo 513 del 
codice di procedura penale, in nome 
della parità delle parti, viola di fatto il 
principio costituzionalmente tutelato 
della non dispersione dei mezzi di 
prova, consentendo agli imputati (segna­
tamente, corruttori e mafiosi) di di­
sporre del procedimento; la richiesta di 
questa parte politica di modificare in 
questo contesto il diritto alla facoltà di 
non rispondere da parte dell'imputato, 
non è mai stato esaminata; 

la riforma del 41 -bis sul regime 
carcerario duro per i capi-mafia ha 
fornito alle organizzazioni criminali il 
segnale di un indebolimento della lotta 
dello Stato contro la criminalità; d'altro 
canto non sono state adottate adeguate 
misure di tutela per i collaboratori di 
giustizia non pentiti, con la conse­
guenza che essi si trovano abbandonati 
a se stessi e sottoponibili a qualsiasi 
forma di pressione; 

l'allarme lanciato dalle procure im­
pegnate in particolare contro la lotta alla 
corruzione politica, per la prossima sca­
denza dei termini di prescrizione di nu­
merosi processi a causa della mancata 
risposta alle rogatorie internazionali da 
parte di paesi esteri, appello reiterato più 
volte in questi anni non è mai stato fatto 
proprio dal Governo, sia in termini di 
diritto internazionale (maggior pressione o 
maggior coordinamento con i paesi inter­
pellati), sia in termini di diritto interno 
(mancato impegno del Governo, mancata 
discussione dei progetti già presentati da 
circa un anno); 

la scomposta reazione registrata 
nella maggioranza alle dichiarazioni del 
pubblico ministero Gherardo Colombo, ri­
guardanti il peso (non il dominio...) del 
ricatto nella formazione delle decisioni che 
riguardano il futuro dei cittadini ed il 
procedimento disciplinare avviato dal Mi­
nistero interpellato, mostrano la cattiva 
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coscienza della coalizione, ove si consideri 
che tali dichiarazioni costituiscono ripeti­
zione di tesi espresse più volte dal mede­
simo pubblico ministero nel corso degli 
anni (su cui gran parte dell'Ulivo aveva 
convenuto), tesi che rivestono la dignità di 
atto ufficiale in quanto costituiscono l'os­
satura della Relazione finale della Com­
missione antimafia per la XI legislatura 
(1994); 

altri fatti viceversa danno il se­
gno di un generalizzato superamento 
della stagione di speranze e di pulizia 
avviata nel 1992 e della nascita di un 
sistema di potere chiuso in sé, occulto 
e trasversale; oltre a quanto indicato 
nei precedenti capoversi, segnaliamo: la 
clandestina riproposizione del finanzia­
mento pubblico dei partiti in forme che 
i cittadini avevano rifiutato tramite il 
referendum; la reiterata richiesta delle 
destre per la depenalizzazione delle vio­
lazioni al finanziamento pubblico ed al 
falso in bilancio; « l'inciucio radiotelevi­
sivo » realizzato col decreto-legge n. 545 
del 1996; la riforma dell'abuso di uffi­
cio; le disperanti lentezze, gli ostacoli e 
le inadeguatezze dei lavori della Com­
missione anti-corruzione; la sentenza 
della Corte di Cassazione secondo la 
quale il patteggiamento non costituisce 
ammissione di colpa; l'impunità dila­
gante nella pubblica amministrazione; la 
sostanziale vanificazione della legge 
Merloni sui lavori pubblici; i termini 
ricattatori in cui più volte taluni espo­
nenti della destra hanno posto la solu­
zione di vicende non politiche, ma per­
sonali, pena la vanificazione dei lavori 
della Commissione bicamerale; 

in questo contesto, ad avviso degli 
interpellanti, sarebbe opportuna la istitu­
zione di una Commissione parlamentare di 
inchiesta sul fenomeno della corruzione 
politica e sull'esistenza di « poteri forti » 
occulti - : 

se non intenda rafforzare l'azione di 
Governo sui temi esposti ed in particolare: 

quali provvedimenti preveda di 
adottare allo scopo di evitare le pre­

scrizioni derivanti da mancate risposte 
di Paesi terzi alle rogatorie internazio­
nali e quale azione si intenda adottare 
a livello internazionale, in accordo con 
il Ministero degli esteri; 

quali provvedimenti preveda di adot­
tare rispetto ai guasti derivanti all'econo­
mia processuale di numerosi procedimenti 
per corruzione politica e criminalità orga­
nizzata dal nuovo 513 codice di procedura 
penale e se preveda iniziative del Governo 
in merito alla riforma della facoltà di non 
rispondere; 

quali siano gli intendimenti del Go­
verno in merito alla lotta contro la crimi­
nalità organizzata ed alla questione dei 
pentiti, in particolare per quei collabora­
tori non tutelati da programmi di prote­
zione; 

se intenda provvedere a modificare la 
normativa sui poteri ispettivi del Ministro 
nei confronti dei magistrati, in modo da 
consentire la loro attivazione a fronte di 
elementi sostanziali di responsabilità; 

se non intenda rafforzare l'azione di 
Governo per quel che riguarda il miglio­
ramento e l'approvazione dei provvedi­
menti anti-corruzione, nonché riferire 
analiticamente al Parlamento sul numero e 
la tipologia dei reati contestati ad ammi­
nistratori e dipendenti pubblici. 

(2-00954) « Scozzari, Danieli, Piscitello ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

nell'incontro informale dell'Ecofin di 
lunedì 9 marzo 1998, il Ministro del tesoro, 
bilancio e programmazione economica 
Ciampi ha indicato nell'avanzo primario al 
5,5 per cento fino al 2001 l'obiettivo di 
bilancio del Governo — : 

come possa riuscire il Governo 
Prodi nell'impegno di riduzione della 
pressione fiscale, che ha raggiunto du­
rante la sua permanenza in carica il 
44,3 per cento, e nel contempo, essendo 
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note le rigidità di bilancio rispetto ad 
una compressione della spesa dovuta in 
larga misura alle divergenze in seno 
alla maggioranza sulle riforme struttu­
rali, che impediscono un diverso rap­
porto tra spese correnti e spese in 
conto capitale, riuscire a modernizzare 
il Paese riducendo il deficit di infra­
strutture del Paese stesso e contri­

buendo così in modo significativo al 
riassorbimento della disoccupazione so­
prattutto nelle aree deboli del Paese. 

(2-00957) « Teresio Delfino, Sanza, Vo­
lontà, Carmelo Carrara, De 
Franciscis, Fronzuti, Grillo, 
Tassone, Manzione ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

RANIERI e GUERRA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

gravissimi avvenimenti sono in corso 
nella provincia del Kossovo (Federazione 
Jugoslava), dove forze serbe hanno usato 
armi pesanti contro villaggi abitati dalla 
popolazione di etnia albanese; 

la tensione crescente nell'area ha ori­
gine nelle scelte compiute dalle autorità di 
Belgrado di privare la regione del Kossovo, 
abitato al 90 per cento da popolazione di 
origine albanese, dell'autonomia e del di­
ritto alla propria identità culturale, lingui­
stica, religiosa; 

questa situazione può provocare una 
gravissima tensione in tutti i Balcani, con 
il coinvolgimento diretto o indiretto di altri 
paesi di un'area sconvolta negli ultimi anni 
dalla feroce guerra civile in Bosnia; 

l'Unione europea è chiamata ad as­
solvere, d'intesa con i propri alleati ed in 
rapporto con la Russia, ad una funzione 
decisiva per evitare che la situazione pre­
cipiti nell'abisso di una nuova disastrosa 
guerra - : 

quali siano le posizioni assunte dal 
Governo italiano per sostenere una solu­
zione pacifica dell'emergenza Kossovo che 
consenta una convivenza pacifica fra al­
banesi e serbi nel quadro dell'autonomia 
della regione, con particolare riguardo alle 
iniziative che si siano prese o si stiano 
studiando sia direttamente sia in collega­
mento con i partners europei e gli alleati, 
e quale ritenga sia il ruolo che possono e 
devono assumere le Nazioni Unite in que­
sta crisi. (3-02044) 

LAMACCHIA. - Al Presidente del Con-
sigilo dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

la « cura » adottata dal Governo, in 
materia di economia, ha determinato il 
raggiungimento dei cosiddetti parametri di 
Maastricht e contemporaneamente sta ri­
creando le basi per un vero sviluppo nel 
nostro Paese; 

nonostante ciò a nessuno sfugge l'ur­
genza e la necessità di intervenire sulla 
questione occupazionale con particolare 
riferimento al Mezzogiorno; 

è necessario, per quanto riguarda il 
Sud del nostro Paese uscire dai modelli 
stereotipati che lo descrivono come un'area 
omogenea di sottosviluppo, non tenendo in 
nessuna considerazione gli sforzi compiuti 
in alcune aree importanti del Mezzogiorno, 
che hanno portato alla costituzione di im­
portanti poli produttivi; 

proprio a partire da queste conside­
razioni si rende più urgente affrontare 
alcuni nodi strutturali che rischiano di 
affondare gli sforzi imprenditoriali com­
piuti, primo fra tutti il costo del denaro; 

è noto a tutti come il sistema banca­
rio continui a determinare, per tutti coloro 
che operano nel Mezzogiorno, un costo del 
denaro assolutamente sproporzionato ri­
spetto ad altre aree del paese (in alcune 
aree geografiche si giunge a toccare il 14 
per cento non tenendo in alcuna conside­
razione, in questo caso, i progressi com­
piuti nel nostro Paese in termini economici 
e il conseguente abbassamento del tasso 
ufficiale di sconto; 

è evidente che, permanendo questa 
situazione, nonostante gli sforzi compiuti 
dal Governo, per la verità sino a questo 
momento insufficienti, non si riuscirà mai 
a risolvere in maniera strutturale la situa­
zione economico-occupazionale del Sud ed 
in questo modo, come è a tutti noto, con­
tinueranno a trovare terreno fertile le varie 
frazioni organizzate di criminalità - : 

come intenda il Governo, in vista 
della cosiddetta fase due, quella relativa 
allo sviluppo e all'occupazione, trovare una 
soluzione a questa drammatica realtà per 
porre fine ad una inammissibile sperequa­
zione e discriminazione a danno degli ope-
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ratori economici del Mezzogiorno, creando 
così ulteriori condizioni propizie per la 
crescita economica del Paese. (3-02045) 

LEMBO, BORGHEZIO e CAVALIERE. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri. — 
Per sapere - premesso che: 

il Ministro dell'interno, onorevole Na­
politano, ha dichiarato che vi sono diffi­
coltà oggettive, sia tecniche che finanziarie 
nell'applicazione della legge sull'immigra­
zione di iniziativa del Governo approvata 
dal Parlamento e non ancora promulgata; 

tale affermazione, di rilevante gravità 
per il Governo in sé, risulta ancora più 
grave se a rilasciarla è quel rappresentante 
del Governo che più di ogni altro ha sem­
pre sostenuto la validità e l'applicabilità 
della legge, ovvero risulta grave che l'ono­
revole Napolitano abbia promosso e soste­
nuto ad oltranza una legge che ora per sua 
stessa voce risulta di difficile applicazione; 

il Governo e la maggioranza parla­
mentare hanno rifiutato di accogliere qual­
siasi proposta di modifica sostanziale della 
legge avanzata dalle forze dell'opposizione 
per cui la legge sui cittadini stranieri è una 
legge in toto governativa; 

il Governo italiano ha rassicurato i 
partner europei e quelli sottoscrittori del­
l'accordo di Schengen che la legge italiana 
avrebbe soddisfatto completamente le loro 
aspettative di regolamentazione del settore 
riguardante i cittadini di Paesi terzi ed i 
flussi migratori; 

questa conclusione del Ministro porta 
necessariamente il Parlamento a porre 
delle domande sulla capacità tecnica ed 
organizzativa del Ministro, degli uffici le­
gislativi e della dirigenza stessa del mini­
stero che hanno supportato l'iniziativa le­
gislativa del Ministro, domande che devono 
ricevere una risposta adeguata in conside­
razione dell'importanza del Ministero del­
l'interno -: 

se intenda garantire l'opportunità che 
l'onorevole Napolitano continui a rappre­
sentare il Ministero dell'interno a fronte 
della dichiarazione da lui rilasciata. 

(3-02046) 

SCALIA e PAISSAN. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere: 

se dopo l'ultimo « esame » in sede 
europea di pochi giorni fa, in cui anche gli 
ostici olandesi hanno convenuto sulla cre­
dibilità dei programmi di convergenza, sta­
bilità e risanamento del deficit pubblico 
presentati dai ministri Ciampi e Visco, non 
ritenga, visto oltretutto che anche il pro­
gramma di risanamento appare del tutto 
compatibile con quella che è stata chia­
mata « Fase 2 » del suo Governo, di esporre 
quali politiche mirate per l'occupazione 
intenda perseguire sulla stregua di quelle 
da tempo proposte dagli ambientalisti, 
confermando nella « Fase 2 » quell'« eco-
sostenibilità » degli interventi economici 
già affermata nella risoluzione che ha ap­
provato il Dpef del 1997 e rendendo ef­
fettivamente disponibile a tal scopo quell'I 
per cento del Pil che era nell'impegno del 
Governo, se intenda, infine programmare 
interventi significativi e di livello europeo 
per lo Stato sociale, con particolare ri­
guardo ai giovani, alla formazione profes­
sionale e alla famiglia. (3-02047) 

TERESIO DELFINO, CARDINALE, 
MANZIONE, TASSONE, VOLONTÈ, DE 
FRANCISCIS e FRONZUTI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - premesso che: 

cresce il disagio e la povertà nelle 
fasce più deboli ed emarginate della po­
polazione nonché lo stato di forte insicu­
rezza dei cittadini per la pericolosa e co­
stante diffusione della criminalità organiz­
zata e non, che si manifesta nel rilevante 
aumento di scippi, furti e rapine; 

i dati statistici confermano il grave 
deterioramento della situazione con una 
sfiducia crescente dei cittadini per l'impo­
tenza dello Stato nella sua quotidiana 
azione di contrasto della criminalità; 

una società che si fonda sulle respon­
sabilità deve garantire strade sicure, scuole 
sicure, quartieri sicuri, abitazioni sicure, 
imprese e cantieri sicuri; 
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il Presidente del Consiglio dei ministri 
ha sempre sostenuto, come elemento ca­
ratterizzante del Governo, il raggiungi­
mento di una migliore qualità della vita - : 

quali strumenti legislativi intenda 
proporre al Parlamento per combattere il 
grave problema della criminalità che inte­
ressa quotidianamente milioni di famiglie e 
quali concreti provvedimenti intenda assu­
mere sul piano operativo delle forze di 
polizia per una più efficace azione di pre­
venzione e di repressione. (3-02048) 

BRESSA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

il Tar del Lazio ha disposto la som­
ministrazione gratuita della multiterapia 
Di Bella, nominando un commissario ad 
acta che dovrebbe disattendere un decreto-
legge del Governo - : 

quale sia la valutazione del Governo 
e quali provvedimenti intenda assumere in 
proposito. (3 -02049) 

PISANU. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere: 

quali siano i criteri e le procedure 
adottati per la scelta dei componenti dei 
consigli di amministrazione in generale 
negli enti e SpA pubblici ed in particolare 
nell'ente Poste. (3-02050) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - premesso che: 

le Ferrovie dello Stato sono state re­
centemente al centro di varie vicende che 
hanno riflessi assai gravi sulla funzionalità 
stessa del trasporto ferroviario il quale, in 
quanto servizio pubblico essenziale per la 
vita del paese, richiede invece interventi 
che coinvolgono la responsabilità dell'in­
tero Governo e quella propria del Presi­
dente del Consiglio, che ne dirige la politica 
generale; 

in particolare, si sono registrati inci­
denti anche gravi, licenziamenti di alcuni 
ferrovieri dal chiaro segno politico, scio­
peri e precettazioni, rinnovo del consiglio 
di amministrazione senza alcuna revisione 
del piano d'impresa, rinnovo del contratto 
e sua sostanziale bocciatura da parte dei 
lavoratori - : 

quali iniziative il Governo intenda 
adottare a salvaguardia della piena fun­
zionalità del servizio ferroviario, e, in par­
ticolare, affinché il personale delle Ferro­
vie dello Stato venga coinvolto nel processo 
di risanamento e di sviluppo della società, 
perché sia ripristinato il diritto di sciopero 
dei lavoratori e perché sia complessiva­
mente verificato il piano di impresa della 
società. (3-02051) 

GASPARRI, ARMAROLI e SELVA. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - premesso che: 

in data 9 marzo 1998 il Ministro 
dell'interno Napolitano ha pubblicamente 
ammesso che la nuova legge sull'immigra­
zione è di difficile applicazione e quindi 
rischia di rivelarsi inadeguata rispetto alla 
soluzione dei problemi che avrebbe dovuto 
affrontare - : 

quali valutazioni esprima circa le am­
missioni del Ministro Napolitano e sulle 
prospettive della concreta applicazione 
della nuova normativa sull'immigrazio­
ne. (3-02052) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

il triste fenomeno della pedofilia si 
insinua anche in associazioni giovanili va­
rie; 

dinanzi agli agghiaccianti episodi di 
cronaca nera occorre pertanto intervenire 
con urgenza e con rigore per controllare la 
situazione —: 

quali misure il Governo abbia posto in 
atto per scoraggiare ed evitare il ripetersi di 
turpi episodi di pedofilia. (3-02053) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro degli affari esteri — 
Per sapere — premesso che: 

Karla Tucker condannata a morte 
negli USA è stata giustiziata lo scorso 4 
febbraio; 

l'opinione pubblica mondiale aveva 
chiesto a gran voce che alla giovane fosse 
data una possibilità di sopravvivere; 

il presidente del Parlamento europeo 
José Maria Gii Robles aveva sollecitato 
l'applicazione di una pena diversa e aveva 
ricordato che già lo scorso 15 gennaio 
l'Assemblea di Strasburgo si espresse per 
la commutazione della pena sottolineando 
l'evidente pentimento della donna; 

negli USA ci sono attualmente 48 
donne nel braccio della morte che rappre­
sentano 1* 1,5 per cento della popolazione in 
attesa di esecuzione; 

il prossimo 20 aprile sarà eseguita 
negli USA la condanna alla pena capitale 
nei confronti di Erica Sheppard, una gio­
vane nera di 23 anni; 

la pena di morte è tuttora in vigore in 
136 dei 184 membri delle Nazioni Unite; 

si fucila in Cina, si impicca in Iran, si 
impicca e si fucila in Nigeria, si decapita in 
Arabia Saudita, eccetera; 

secondo Amnesty International sono 
state almeno 40 mila le persone giustiziate 
nel decennio che va dal 1980 al 1990; senza 
contare le 4.272 sentenze capitale eseguite 
nel 1996 - : 

quali iniziative abbia adottato negli 
ultimi tempi il nostro Governo, anche in 
occasione di numerosi incontri in Italia e 
all'estero del Presidente del Consiglio, per 
sensibilizzare gli altri Paesi, in particolare 
gli USA, affinché la pena di morte possa 
essere abolita; 

cosa di recente sia stato fatto per 
consentire a Silvia Baraldini di tornare nel 
suo Paese a scontare la pena per cui è stata 
condannata negli USA. (3-02043) 

DUCA e GASPERONI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del 
tesoro del bilancio e della programmazione 
economica e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - premesso che: 

il quotidiano / / Sole 24 ore del 27 
febbraio scorso ha ospitato un corsivo a 
firma A.O. dal titolo « Via i cappelli dai 
vagoni », nel riquadro di un articolo « Sulle 
Ferrovie dello Stato bufera in Parlamen­
to », nel quale il firmatario dell'articolo al 
pari di altri articolisti vicini alla società 
Efeso S.p.A. sostenitori della gestione 
Necci e compagni, diventa il microfono del 
nuovo corso di La Spezia, inteso non con 
riferimento alla procura della Repubblica 
di La Spezia che ha evidenziato l'intreccio 
tra Necci ed imprenditori, ma con riferi­
mento alla logica, che ispira l'articolo in 
questione in base alla quale l'incidente 
spezzino, assieme ad altri che sono acca­
duti [pur se in misura inferiore alla media 
degli ultimi anni e delle altre ferrovie 
europee, a parte quelle inglesi che dopo la 
privatizzazione si rifiutano di fornire i dati 
sui loro incidenti persino alla Unione Eu­
ropea e alle organizzazioni internazionali 
ferroviarie (U.I.C.)]; 

capri espiatori dell'inefficienza delle 
F.S. e responsabili del dissesto ferroviario 
sono i lavoratori dipendenti dell'azien­
da - : 

se risulti che la Confindustria faccia 
parte degli assetti proprietari del quoti­
diano « Il Sole 24 ore »; 

se risponda al vero che Ferrovie dello 
Stato S.p.A. abbia aderito alla Confindu­
stria e, in caso affermativo: 

quale sia la quota associativa, in 
lire, versata annualmente; 

se abbia effettuato nomine nell'am­
bito delle associazioni aderenti a Confin-
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dustria, centrali o periferiche, e in caso di 
risposta affermativa chi siano i nominati; 

se risponda al vero che le imprese 
fornitrici del materiale rotabile tipo Euro-
star e Pendolino, le cui carenze ogni giorno 
sono pagate dagli utenti che scaricano la 
loro rabbia e insofferenza sui lavoratori 
delle Ferrovie dello Stato, aderiscono alla 
Confindustria; 

se tra i soggetti esecutori del progetto 
T.A.V. vi siano imprese collegate a « Tan­
gentopoli » e, in caso positivo: 

se tali imprese siano state tempe­
stivamente allontanate dalle commesse fer­
roviarie; 

se tra queste vi siano imprese ade­
renti alla Confindustria, coma ad esempio 
la FIAT, tramite le sue società collegate; 

se risponda al vero che l'ex presi­
dente di Confindustria, durante la gestione 
Necci, abbia avuto importanti commesse 
dalla Ferrovie dello Stato S.p.A. e se esse, 
ad esempio per la stampa degli orari fer­
roviari, siano state revocate; 

se risponda al vero che il fratello 
dell'ex presidente della Confindustria sia 
stato amministratore di una delle società 
partecipate da FS S.p.A., e in caso affer­
mativo: 

quale sia stato il bilancio di quella 
società; 

quali provvedimenti risarcitori siano 
stati messi in atto da F.S. S.p.A.; 

se risponda al vero che F.S. S.p.A. ha 
chiesto risarcimenti, ed in caso affermativo 
in quale misura, agli amministratori di 
Efeso S.p.A. e se invece abbia assunto alle 
dipendenze di F.S. amici e parenti degli 
amministratori di Efeso S.p.A., dopo gli 
sprechi prodotti a carico dei bilanci di F.S. 
S.p.A.; 

se siano a conoscenza dei fatti sue­
sposti e quali misure intendano adottare 
per evitare che con i soldi degli italiani si 
continuino a pagare le varie « cupole », 
logge, lobbies, che hanno messo cappello 
da decenni sulle ferrovie e che oggi tentano 

di depistare le proprie corresponsabilità 
scaricando le colpe sui lavoratori dipen­
denti; 

se e in che modo sia stato applicato 
il principio sano e giusto secondo il quale 
chi sbaglia paga e, in caso affermativo, chi 
e quanto abbia pagato. (3-02054) 

PICCOLO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la legge 5 febbraio 1992, n. 104, con­
cernente l'assistenza delle persone handi­
cappate, persegue la finalità di tutelare, 
anche in via indiretta, soggetti che si tro­
vino in condizioni di particolari difficoltà 
(handicap) e bisogno (necessità di assi­
stenza continua); 

in particolare, l'articolo 21 della legge 
in esame prevede: a) che i portatori di 
handicap con un grado di invalidità supe­
riore ai due terzi o con minorazioni iscritte 
alla categoria prima, seconda o terza della 
tabella A allegata alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648, assunti presso gli enti pubblici 
come vincitori di concorso o ad altro titolo, 
hanno diritto di scelta prioritaria tra le 
sedi disponibili (1° comma); b) che gli 
stessi soggetti abbiano la precedenza in 
sede di trasferimento a domanda (2° com­
ma); 

inoltre, l'articolo 33 della suddetta 
legge stabilisce, al comma 5, che il 
genitore o il familiare lavoratore, « con 
rapporto di lavoro pubblico o privato, 
che assista con continuità un parente o 
affine entro il terzo grado portatore di 
handicap, con lui convivente, ha diritto 
di scegliere, ove possibile, la sede di 
lavoro più vicina al proprio domicilio e 
non può essere trasferito ad altra sede 
senza il suo consenso »; 

la dottoressa Credendino Rosa, co­
niugata con Boccia Luigi, dipendente del 
Ministero del lavoro ed in servizio presso 
PUplmo di Como in qualità di sociologa, ha 
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più volte richiesto il trasferimento in una 
sede più vicina alla sua famiglia che, come 
risulta dal certificato di stato di famiglia 
rilasciato dal comune, si compone, oltre 
che di se stessa, dei seguenti congiunti 
conviventi: Boccia Luigi (nato a Casoria il 
26 luglio 1965), Boccia Vincenzo Daniele 
(nato a Napoli il 29 luglio 1996) e Boccia 
Rosa Immacolata (nata a Poggiomarino P8 
dicembre 1923), tutti residenti in Casoria 
alla via G. Pastore, n. 57; 

le istanze di trasferimento sono state 
prodotte dalla dottoressa Credendino ai 
sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
per la necessità di assistere la congiunta 
Boccia Rosa Immacolata, affetta da gra­
vissima minorazione, certificata con de­
creto dell'Asl Napoli 3 che, in sede di 
accertamento a norma dell'articolo 4 della 
succitata legge, ne ha addirittura ricono­
sciuto la « connotazione di gravità »; 

la direzione generale degli affari ge­
nerali e del personale del ministero del 
lavoro (divisione XII, sezione 3 a ) ha riget­
tato l'ultima istanza di trasferimento della 
signora Credendino ritenendola, alla luce 
della sentenza della Corte Costituzionale 
n. 325 del 29 luglio 1996, come « non 
prodotta ai sensi della legge n. 104 del 
1992 giacché allo stato non vi è la convi­
venza in atto con l'handicappato, requisito 
considerato necessario dal giudice delle 
leggi per poter godere dei benefici concessi 
dalla legge de qua »; 

la stessa direzione generale ha 
successivamente ribadito il proprio 
orientamento negativo in risposta ad 
una ulteriore richiesta della dottoressa 
Credendino che segnalava al ministero 
del lavoro l'intervento in materia del 
Consiglio di Stato - sezione III - che, 
in data 10 dicembre 1996, aveva reso 
apposito e chiarissimo parere (n. 1813), 
nonché le circolari applicative del mi­
nistero delle finanze (circolare n. 2 del 
9 luglio 1997) e del ministero dell'in­
terno (circolare n. 59 del 1° agosto 
1997) con le quali (in conformità al 
parere del Consiglio di Stato) si rico­
nosceva che, in entrambe le fattispecie 

contemplate dagli articoli 21 e 35 della 
legge in questione, l'esercizio del diritto 
da parte dei soggetti interessati dovrà 
essere subordinato unicamente alla ve­
rifica dell'esistenza del posto vacante 
nella sede di destinazione della richie­
sta, non rilevando nei confronti di tali 
soggetti neanche l'eventuale esistenza 
del vincolo di permanenza nella sede di 
assegnazione; 

invero, il Consiglio di Stato, in ordine 
all'ambito applicativo dell'articolo 33, 5° 
comma della legge n. 104 del 1992, ha 
esplicitamente affermato che: « ritenere 
che la norma possa operare solo in pre­
senza di una convivenza in atto tra il 
familiare dipendente ed il portatore di 
handicap significa attribuire alla norma 
una portata eccessivamente limitata, non 
in sintonia con la ratio dell'intero costrutto 
della legge. Infatti, richiedere la convivenza 
in atto tra il soggetto bisognoso di assi­
stenza e il dipendente che chiede l'avvici­
namento impedisce, in pratica, di rendere 
concretamente applicabile la norma, atteso 
che proprio la lontananza dal nucleo fa­
miliare nel quale è annoverato il soggetto 
portatore di handicap impedisce quella 
convivenza che, invece, dovrebbe fungere 
da presupposto di ammissibilità della do­
manda di trasferimento; 

lo stesso alto consesso ha, quindi, 
ritenuto che l'indirizzo interpretativo 
espresso dalla Corte Costituzionale con la 
sentenza del 19 luglio 1993, n. 325 - per 
quanto autorevole - possa essere disatteso 
dall'operatore pratico, essendo la pronun­
cia del giudice delle leggi « vincolante sul 
piano ermeneutico solo nell'ambito del 
procedimento nel quale la questione è 
stata sollevata »; 

tale orientamento interpretativo è 
stato fatto proprio - come innanzi ricor­
dato — da diverse Amministrazioni dello 
Stato, tra le quali il ministero dell'interno 
e quello delle finanze, mentre continua ad 
essere respinto dal ministero del lavoro, 
nonostante l'avviso espresso in merito an­
che dal dipartimento della funzione pub­
blica (espressamente richiamato nel parere 
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del Consiglio di Stato), secondo cui deve 
ritenersi sufficiente che il soggetto porta­
tore di handicap conviva con la famiglia 
del lavoratore richiedente il trasferimento; 

la contraddittoria applicazione della 
legge n. 104 del 1992 nell'ambito dell'ami -
nistrazione pubblica genera una ingiustifi­
cata ed iniqua disparità di trattamento nei 
confronti dei soggetti tutelati dalla mede­
sima - : 

quali provvedimenti intendano, ri­
spettivamente, adottare per garantire 
l'esercizio del diritto sancito dall'articolo 
33, quinto comma, della predetta legge alla 
signora Credendino Rosa al fine di con­
sentirle - quale unico familiare in grado di 
farlo - di prestare, con continuità, assi­

stenza materiale e morale alla sua parente 
convivente, signora Boccia Rosa Immaco­
lata, affetta da gravissima ed irreversibile 
minorazione; 

se, inoltre, non ritengano necessario 
ed urgente assumere idonee iniziative per 
definire una disciplina uniforme nell'intero 
comparto delle amministrazioni dello 
Stato in merito alla corretta e coerente 
applicazione della legge n. 104 del 1992 a 
favore dei soggetti portatori di handicap e 
dei familiari che li accudiscono, atteso che 
l'anzidetta normativa trova diretto fonda­
mento in princìpi di solidarietà sociale di 
rango costituzionale in materia di salute, 
famiglia, istruzione e lavoro. (3-02055) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SCHMID. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

non è cosa nuova che lungo l'asse 
stradale ed autostradale del Brennero 
transitino numerosissimi convogli di so­
stanze pericolose. Infatti ogni anno lungo 
le valli dell'Adige, in territorio italiano, e 
dell'Inn, in territorio austriaco, transitano 
migliaia di tonnellate di rifiuti sia tossici 
che nocivi, compresi quelli radioattivi; 

in questi giorni le commissioni legi­
slative competenti in materia ambientale 
del Trentino, dell'Alto Adige, e della Dieta 
regionale del Tirolo, hanno pceso posizione 
contro la disinformazione che caratterizza 
le competenti autorità locali; 

in particolare una preventiva infor­
mazione sul transito di sostanze pericolose 
consentirebbe alle province di Trento e di 
Bolzano di intraprendere una seria politica 
di prevenzione da eventuali incidenti ed 
emergenze ambientali. Infatti, la presenza 
in loco di strutture altamente specializzate 
della protezione civile consentirebbe un 
transito in massima sicurezza dei rifiuti 
tossici, esplosivi e radioattivi; 

è altresì evidente come il passaggio di 
detti convogli sull'asse stradale crei note­
voli problemi. Si impone così una seria 
politica di riduzione dei tempi di percor­
renza dei convogli affiancata da interventi 
volti alla limitazione dei trasporti delle 
sostanze nocive su gomma con il parallelo 
rafforzamento del trasporto su rotaia; 

questa serie di interventi è purtroppo 
assolutamente urgente. Molti, infatti, sono 
gli incidenti che hanno creato non poco 
allarme alla popolazione locale e seri 
danni all'ambiente - : 

se le ditte incaricate dei trasporti di 
sostanze pericolose comunichino con ade­
guato anticipo e precisione i percorsi da 

loro seguiti e quali siano i criteri e le 
modalità di avviso delle prefetture e dei 
commissariati del Governo sul cui territo­
rio tali trasporti hanno luogo; 

se si intenda tempestivamente infor­
mare le competenti autorità amministra­
tive regionali e provinciali del transito sul 
loro territorio di sostanze pericolose af­
finché queste possano predisporre ade­
guate politiche di prevenzione contro even­
tuali incidenti e danni ambientali, garan­
tendo un trasporto in massima sicurezza; 

quali siano gli intendimenti per giun­
gere a spostare il traffico di materiale 
pericoloso dalla strada alla rotaia; 

se non si ritenga necessario definire 
chiare modalità di trasporto delle sostanze 
pericolose, e in particolare delle sostanze 
radioattive, definendo giorni, orari e le 
relative misure di sicurezza. (5-03920) 

FOTI e MAZZOCCHI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e delVartigia-
nato. — Per sapere - premesso che: 

con deliberazione del 26 luglio 1990 il 
Comitato interministeriale per la program­
mazione economica disponeva la chiusura 
definitiva delle centrali elettronucleari di 
Caorso e di Trino Vercellese; 

detta deliberazione prevedeva, altresì, 
che l'Enel, eseguisse le operazioni neces­
sarie a portare entrambe le centrali alla 
condizione di « custodia protettiva passi­
va », e predisponesse - per entrambe - i 
piani di « decommissioning »; 

le predette operazioni dovevano es­
sere attuate previa autorizzazione del mi­
nistero dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato sulla base delle previsioni tec­
niche fissate dalla Disp e sentita la Com­
missione tecnica dell'Enea; 

con nota, protocollo n. 1891 del 10 
luglio 1998, l'Agenzia nazionale per la pro­
tezione dell'ambiente ha concesso il nulla 
osta al trasferimento nella piscina della 
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centrale nucleare di Caorso del combusti­
bile che ancora risiede nel nocciolo del 
reattore —: 

se non intenda sospendere l'avvio 
della menzionata fase di trasferimento al­
meno fino a quando non risulti approvato, 
e autorizzato, un programma che preveda, 
in tempi certi, i passaggi indispensabili per 
avviare al « decommissioning » della cen­
trale nucleare di Caorso, tra i quali l'in­
dividuazione del sito nazionale per il de­
posito delle scorie nucleari, e la destina­
zione dei materiali radioattivi di risulta; 

se non ritenga opportuna l'istituzione 
di un « tavolo nazionale » (al quale parte­
cipino Governo, Enel, Anpa, enti locali 
territoriali e rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali) che segua le fasi opera­
tive che dovrebbero portare alla dismis­
sione definitiva della centrale in questione. 

(5-03921) 

GARRA. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

il Consiglio di Stato, sezione sesta, 
con ordinanza n. 278/1998 adottata nella 
camera di consiglio del 10 febbraio 1998, 
ha accolto l'appello proposto dalla giovane 
Manuela Contarino ed altri contro l'ordi­
nanza n. 2597/1997, con la quale il Tar 
Lazio - sezione HI ha recepito l'istanza di 
sospensiva proposta dagli stessi ricorrenti 
avverso l'Università degli studi di Catania 
per l'iscrizione al corso di laurea in me­
dicina ed avverso il provvedimento del 
numero chiuso e l'esclusione dei ricorrenti 
medesimi; 

la segreteria della facoltà di medicina 
ha, nella terza decade del febbraio 1998, 
rilasciato regolare certificato di iscrizione 
dei ricorrenti predetti al primo anno della 
facoltà di medicina della stessa università; 

per converso, il consiglio di facoltà 
non intende consentire loro l'iscrizione in 
elusione dell'ordinanza del massimo con­
sesso di giustizia amministrativa e che pare 

venga sostenuta la soluzione di farli fre­
quentare con l'inizio del prossimo anno 
accademico; 

in uno stato di diritto non dovrebbe 
mai verificarsi una siffatta sfida ai com­
petenti organi giurisdizionali se non si 
vuole far diventare il paese una « Repub­
blica delle banana » — : 

se dai fatti suesposti il Ministro in­
terrogato sia a conoscenza; 

se e quali interventi siano in corso 
di espletamento per rimuovere i gravi 
fatti descritti in premessa che rischiano 
di lasciare tante famiglie italiane nella 
più grande sfiducia verso l'ordine costi­
tuito. (5-03922) 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il circondario del tribunale di Foggia 
è territorialmente molto ampio e l'organico 
previsto è insufficiente rispetto agli elevati 
carichi di lavoro sia nel penale e sia nel 
civile (pendono circa 12.000 processi civili); 

peraltro, nonostante l'organico sia in­
sufficiente, vi sono vacanze sia nel perso­
nale di magistratura (6 unità), sia nel per­
sonale di cancelleria (10 unità) e sia nel 
personale di ufficio notificazione (3 unità); 

gli avvocati del Foro di Foggia si 
astengono dalle udienze sin da metà gen­
naio 1998 lamentando carenze di perso­
nale, specie nelle cancellerie civili; 

un Governo rispettoso dei diritti dei 
cittadini dovrebbe dedicare particolare at­
tenzione al buon funzionamento della giu­
stizia civile ed eliminare le cause che im­
pediscono alle parti di avere risposte certe 
in tempi certi — : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per eliminare lo stato di crisi 
sopra evidenziato e assicurare il buon fun­
zionamento del tribunale di Foggia. 

(5-03923) 
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FAGGIANO e STANISCI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

la Ève (European vynils corporation), 
public company quotata alla borsa di Am­
sterdam, che del Pvc è principale produt­
tore europeo, opera in diversi paesi tra cui 
l'Italia con sedi in Brindisi, Ravenna e 
Porto Marghera; 

la Ève opera a Brindisi nell'area del 
petrolchimico brindisino con uno stabili­
mento a suo tempo acquistato dall'Eni, 
dotato di due moderni impianti, il P 33 con 
produzione Cvm e Dee (diclorometano) 
pari a 180.000 tonnellate l'anno, ed il P 
18/03 con produzione di Pvc in sospen­
sione pari a 125.000 tonnellate per l'anno 
1998 e 150.000 tonnellate l'anno previste 
per il 1999 ed il 2000; 

il 25 febbraio 1998, con comunicato 
stampa apparso sui maggiori quotidiani 
nazionali, tra cui / / Sole 24 ore, la Ève 
informa che nel 1997 la società ha realiz­
zato un fatturato pari a 2,4 miliardi di 
fiorini olandesi ed un utile netto di 32 
milioni di fiorini e che, al fine di tutelare 
i propri azionisti si struttura una nuova 
strategia di investimenti (acquisizione e 
costruzione di nuovi impianti fuori del­
l'Italia e dismissioni di altri impianti), an­
nuncia con incredibile superficialità la 
chiusura dello stabilimento di Brindisi en­
tro il dicembre del 1999; 

tale comunicato riferisce peraltro 
molto genericamente come la nuova stra­
tegia di delocalizzazione produttiva della 
Fvc non sacrificherà le quote di mercato 
detenute in Italia e permetterà un aumento 
di produzione di circa 100.000 tonnellate 
l'anno; 

lo stabilimento Ève di Brindisi, già 
altamente competitivo e produttivo e con 
un bilancio in attivo, grazie anche ai suoi 
180 dipendenti diretti e circa 70 indiretti, 
può di fatto aumentare l'economicità ed i 
volumi produttivi dell'azienda attraverso 
una serie di investimenti già programmati 
che riguardano al contempo la diminu­
zione dei costi complessivi e la salvaguar­
dia ambientale; 

lo stabilimento Ève di Brindisi è fun­
zionalmente legato, per la fruizione di ma­
terie prime e servizi allo stabilimento Eni-
chem di Brindisi, fino a pochi anni fa uno 
dei più grandi stabilimenti petrolchimici 
europei con 7-8 mila dipendenti, successi­
vamente ridimensionato all'interno del 
piano di riorganizzazione della chimica 
italiana che ha visto sia il Governo italiano 
che l'Eni attori principali della partita e 
che ha già fatto pagare un prezzo molto 
alto al territorio brindisino in termini di 
migliaia di posti di lavoro; 

le scelte di delocalizzazione indu­
striale continuano ad avvenire nel nostro 
paese senza controllo alcuno, penalizzando 
il Mezzogiorno, e nel caso specifico il ter­
ritorio brindisino, gravato di un tasso di 
disoccupazione pari al 22 per cento; 

la dismissione dell'impianto Ève di 
Brindisi e le conseguenze che da questa 
deriveranno, cozza vistosamente con le in­
tenzioni governative di combattere la di­
soccupazione nel Mezzogiorno e quindi 
con tutti quegli strumenti di supporto tra 
i quali, uno per tutti, i patti territoriali che 
a fronte di un investimento di 70 miliardi 
creeranno occupazione pari a circa 500 
unità lavorative - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per scongiurare la chiusura dello 
stabilimento Ève di Brindisi, visto che, ove 
questa avvenisse, la ripercussione negativa 
sugli assetti produttivi dell'Enichem sa­
rebbe inevitabile; 

quali strumenti si intendano attivare 
nei confronti dell'Eni, detentrici del 10 per 
cento del patrimonio azionario dell'Evc, al 
fine di verificare la posizione assunta dal­
l'ente in tale vicenda e le eventuali strategie 
alternative a quella prospettata dall'Evc 
che permettano la salvaguardia dei livelli 
occupazionali esistenti oltreché dei livelli 
produttivi dello stesso stabilimento Eni-
chem di Brindisi; 

quale collocazione funzionale al man­
tenimento del patrimonio impiantistico 
esistente a Brindisi ed alla salvaguardia e 
sviluppo dell'occupazione settoriale sia 
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prevista dal Governo nell'ambito del redi­
gendo piano chimico nazionale. (5-03924) 

SCIACCA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

10 scorso ottobre dopo quasi tre anni 
di trattative è stato rinnovato il Ceni per il 
settore delle pulizie; 

11 nuovo contratto nazionale vincola 
una quota degli aumenti salariali all'effet­
tiva realizzazione di un intervento legisla­
tivo in attuazione del contratto stesso; 

dopo cinque mesi dalla firma del con­
tratto, mentre si assiste a sempre più nu­
merosi episodi di imbarbarimento del mer­
cato pagati dai lavoratori in termini di 
posti e orari di lavoro, non prendono an­
cora corpo quei provvedimenti che erano 
stati preannunciati e promessi; 

la Commissione sulla parificazione 
contributiva tra operatori del settore, isti­
tuita presso il Ministero del lavoro, ha 
evidenziato una crescente presenza di 
aziende che, a prescindere dal fine mu­
tualistico, si avvalgono dei benefici legisla­
tivi previsti per la cooperazione, per ap­
plicare condizioni retributive inferiori alla 
media; prosegue la destrutturazione del 
tessuto imprenditoriale, che rischia di far 
crescere la presenza di capitale malavitoso 
e di favorire ulteriormente il ricorso al 
lavoro nero — : 

per quali motivi il Presidente del Con­
siglio dei ministri non abbia ancora sotto­
scritto il Dpcm sull'offerta più economica­
mente vantaggiosa, i Ministri del lavoro e 
della funzione pubblica e gli affari regio­
nali non abbiano ancora diramato la cir­
colare contenente le direttive sul costo del 
lavoro al fine di consentire comportamenti 
omogenei della pubblica amministrazione, 
atti ad escludere tutte quelle offerte non 
coerenti con il costo della manodopera, e 
non sono state ancora prese iniziative sulla 
validità generale e sull'efficacia del Ceni 
delle pulizie (erga omnes); 

quali siano i motivi che impediscono 
il rispetto degli impegni assunti dal Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale 
per risanare e regolamentare il settore 
delle pulizie. (5-03925) 

BRUNETTI e MANTOVANI. - Al Mi­
nistro degli affari esteri — Per sapere -
premesso che: 

una grave crisi alimentare - dovuta 
ad una serie di catastrofi naturali - sta 
affamando la popolazione della Corea del 
Nord; 

le autorità di Pyongyang hanno affer­
mato di essere in grado di nutrire solo 
metà della popolazione, 

le gravi inondazioni del luglio 1996 
hanno finito per aggravare drammatica­
mente la situazione avendo provocato 
500.000 senzatetto e una caduta di 2,5 
milioni di tonnellate della produzione agri­
cola, rispetto ad una domanda annua di 
4,5 milioni di tonnellate di cereali per 
l'alimentazione umana; 

il governo di Pyongyang ha recente­
mente dato segnali di apertura per ripren­
dere i negoziati di pace proponendo una 
conferenza quadripartita (le due Coree, la 
Cina e gli Stati Uniti) che dovrebbe avviare 
un meccanismo di garanzia della stabilità 
della penisola, in sostituzione del vecchio 
accordo di armistizio del 1953; 

questi segnali sono stati valutati po­
sitivamente anche dagli Stati Uniti; 

diversi governi europei hanno riallac­
ciato le relazioni diplomatiche con la Co­
rea del Nord — : 

se non ritenga — anche per favorire il 
processo di pace - di dover riaprire la 
nostra sede diplomatica a Pyongyang rial­
lacciando le relazioni diplomatiche tra 
l'Italia e la Corea del Nord; 

se non ritenga di dover aumentare gli 
aiuti alimentari alla Corea del Nord in 
considerazione delle grave carestia che sta 
falcidiando specialmente i soggetti più de­
boli (anziani e bambini). (5-03926) 
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CARUSO e GRAMAZIO - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

i giovani pazienti affetti da anemia 
mediterranea sono circa seimila, concen­
trati soprattutto in Sicilia, e la ricerca 
scientifica deve fare di tutto per migliorare 
la qualità e l'autonomia della loro esi­
stenza; 

da circa dieci anni la Cuf (Commis­
sione unica del farmaco) sta sperimen­
tando un nuovo farmaco per gli ammalati 
di talassemia 1'« L. 1 » o deferiprone, un 
chelante che elimina il ferro che in questi 
pazienti si accumula nel sangue per le 
continue trasfusioni; 

il farmaco viene fornito dalle farma­
cie ospedaliere soltanto ai soggetti intolle­
ranti al desferal (farmaco tradizionale per 
questa patologia iniettabile per microinfu­
sione sottocutanea la cui somministrazione 
dura parecchie ore); 

come mai questo nuovo farmaco non 
venga ancora registrato e messo in com­
mercio nonostante gli ottimi risultati, la 
facilità di assunzione (compresse), l'acces­
sibilità del costo, ma soprattutto la libertà 
di movimento che consente ai giovani che 
si liberano dalla schiavitù del microinfu-
sore. (5-03927) 



Atti Parlamentari - 15490 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 MARZO 1998 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

CHINCARINI. - Ai Ministri dei tra­
sporti e della navigazione, dell'ambiente, per 
la funzione pubblica e gli affari regionali e 
dei lavori pubblici — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 2 dicembre 1997 presso la 
Prefettura di Verona in una riunione in­
formale i sindaci della Riviera Veronese 
del Garda hanno riproposto le loro richie­
ste di chiusura totale, e per tutto Tanno, ai 
mezzi pesanti della strada statale n. 249 
« Gardesana Orientale »; 

il divieto annualmente viene adottato 
dalla Prefettura solamente nel periodo di 
maggiore affluenza turistica, primavera-
estate; 

le richieste delle comunità venete del 
Garda appaiono più che giustificate dal 
punto di vista ecologico e da quello della 
sicurezza: oltre all'attraversamento dei co­
muni, la strada statale n. 249 infatti si 
snoda a pochi metri di distanza dalle 
splendide rive del più grande lago d'Italia; 

giustificate perplessità giungono in­
vece dalle imprese di autotrasporto ope­
ranti nell'alto Garda trentino che servono 
uno dei più fiorenti poli industriali della 
provincia. Le merci prodotte nella piana 
del fiume Sarca hanno solo due strade per 
raggiungere la loro destinazione: o transi­
tare lungo la Gardesana Orientale, oppure 
intraprendere lo scollinamento del Passo 
di San Giovanni, attraversando i centri di 
Nago e Mori per raggiungere Rovereto e da 
qui l'autostrada del Brennero (A 22); 

il traffico pesante diretto all'auto­
strada Brescia-Padova (A4) e da questa 
all'Autosole (Al) movimenta costante­
mente il casello di Peschiera del Garda: nei 
fatti la strada statale n. 450 con gli abitati 
di località Paradiso di Peschiera del Garda, 
località Cavalcaselle di Castelnuovo del 
Garda e località Colà di Lazise, vengono 

ritenuti bretella ideale di raccordo fra la 
A2 (casello di Affi) e la A4 (casello di 
Peschiera del Garda). I dati seguenti forniti 
dalla società autostradale Serenissima sot­
tolineano un costante aumento del movi­
mento del casello di Peschiera del Garda: 
entrate 1994: 550.000; uscite 1994: 570.000; 
entrate 1995: 710.000; uscite 1995: 650.000; 
entrate 1996: 720.000; uscite 1996: 670.000, 
al 31 agosto i dati del presente anno, 
riportano un numero di autoarticolati in 
entrata di circa 515.000 ed in uscita di 
circa 450.000; 

la viabilità del basso lago è ulterior­
mente appesantita dall'indubbio successo 
che riscuotono i grandi parchi di diverti­
mento, che richiamano centinaia di mi­
gliaia di visitatori che, aggiunti ai nume­
rosissimi turisti frequentatori del lago di 
Garda, condizionano il normale traffico: 
ad indubbia dimostrazione di ciò si ripor­
tano i dati, riferiti agli stessi periodi e della 
stessa fonte relativi alle sole autovetture: 
entrate 1994: 2.050.000; uscite 1994: 
2.090.000; entrate 1995: 2.120.000; uscite 
1995: 2.145.000; entrate 1996: 2.200.000; 
uscite 1996: 2.210.000; entrate 1997: 
1.660.000; uscite 1997: 1.680.000 (al 31 
agosto); 

le società concessionarie delle due 
autostrade A22 e A4 hanno rispettivamente 
previsto nei propri piani finanziari solu­
zioni adeguate per affrontare con decisione 
la situazione sempre più caotica. La « Se­
renissima » pevedendo l'apertura di un 
nuovo casello autostradale e di un breve 
tratto di raccordo alla strada statale 
n. 450, la « Autobrennero » con la proget­
tazione ed il finanziamento di una nuova 
bretella di raccordo a nord dell'esistente 
strada Riva-Rovereto. Tale opera poteva 
esser già stata iniziata se il progetto non 
fosse stato sospeso da un cavilloso ricorso 
al Tar - : 

quali siano le reali intenzioni del Go­
verno per porre fine agli enormi disagi 
delle popolazioni gardesane; 

quali siano, allo stato attuale, gli studi 
dei Ministri interrogati relativi al danno 
ambientale che tale traffico determina al 
bacino lacuale; 
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se non ritengano di intervenire al più 
presto presso le regioni Veneto e Trentino -
Alto Adige perché, in ossequio all'ordine 
del giorno n. 9/2946/6 del 26 febbraio 
1997 a firma Chincarini ed altri, approvato 
dall'assemblea di Montecitorio, si adope­
rino al fine di agevolare la scelta di taluni 
autotrasportatori di non uscire dall'auto­
strada, riducendo le tariffe autostradali 
per i mezzi pesanti che preferiscono non 
deviare il loro percorso uscendo dall'auto­
strada stessa; 

come intendano « risarcire » le popo­
lazioni dei comuni di Lazise, Peschiera del 
Garda e Castelnuovo del Garda e di Tor-
bole-Nago e Rovereto che per tutto l'anno 
dovrebbero sopportare il traffico pesante 
che ora sceglie la Gardesana Orientale nei 
mesi autunnali ed invernali; 

se non si ritenga urgente dare un 
segnale importante di attenzione ai pro­
blemi di una zona del nord costantemente 
ignorata dai programmi di sviluppo e di 
investimento dei ministri interrogati, che 
preferiscono mantenere alte le proprie 
considerazioni per altre zone del paese 
dove la necessità di scelte non è giustificata 
da alcun rischio di chiusura per le im­
prese. Le aziende della zona del Trentino 
rischiano infatti di rimanere fuori mercato 
per il mancato rispetto dei termini di con­
segna della merce; 

se la nomina di una authority per il 
Garda sollecitata da più anni dalla lega 
nord per l'indipendenza della Padania non 
trovi ulteriore giustificazione dall'inerzia 
dimostrata sin qui da Stato e regioni. 

(4-16014) 

COLLA VINI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere — premesso che: 

il Friuli-Venezia Giulia, per la propria 
collocazione geografica, è sempre stato sot­
toposto a fenomeni di immigrazione clan­
destina, che, seppure non hanno assunto le 
forme massicce degli sbarchi degli immi­
grati extracomunitari registrate negli ul­
timi anni lungo le coste meridionali del 
Paese, non hanno mai subito interruzione, 

evidenziando l'insufficienza delle forze 
preposte al controllo della linea di fron­
tiera; 

tale fenomeno, altresì, contribuisce ad 
alimentare una serie di piccoli atti crimi­
nosi che le forze dell'ordine non sono in 
grado di prevenire né, il più delle volte, di 
contestare agli autori, a causa dell'am­
piezza del territorio da presidiare e del­
l'insufficiente numero di addetti; 

già più volte, in passato, da parte 
delle autorità preposte e delle organizza­
zioni di categoria sono state avanzate 
istanze al fine di porre rimedio alla per­
meabilità del confine orientale e ricor­
dando le affermazioni ripetute nelle rela­
zioni annuali del procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Trieste, anche 
l'interrogante aveva sollecitato l'azione del 
Governo in tal senso; 

le minacce di guerra nel Kossovo e la 
perdurante instabilità dell'area balcanica 
fanno facilmente prevedere una recrude­
scenza del fenomeno dell'immigrazione 
clandestina, attraverso il confine nord­
orientale - : 

quali interventi urgenti il Governo 
intenda disporre per evitare l'ingresso 
clandestino di cittadini extracomunitari nel 
territorio italiano, attraverso la linea di 
frontiera che interessa la regione Friuli-
Venezia Giulia; 

se siano stati a tale fine sottoscritti 
specifici accordi con la confinante Repub­
blica di Slovenia e con la vicina Repubblica 
di Croazia per meglio garantire la tutela 
del confine nord-orientale; 

se alla luce dell'aggravarsi della si­
tuazione nella penisola Balcanica si inten­
dano assicurare interventi specifici per evi­
tare gli ingressi illegali; 

se si ritenga, altresì, di incentivare 
l'assegnazione di addetti delle forze del­
l'ordine nell'intero territorio della regione 
Friuli-Venezia Giulia per garantire la tu­
tela dei cittadini, delle famiglie e delle 
imprese locali dai fenomeni di micro-cri­
minalità. (4-16015) 
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COLLA VINI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere - premesso che: 

è stata data di recente notizia del 
recapito di circa quattrocentocinquanta­
mila cartelle esattoriali, relative al condono 
del 1991, contenenti richieste errate ed 
immotivate; 

tale episodio, oltre che recare sensi­
bili conseguenze ai contribuenti, aggrava la 
credibilità della politica economica com­
plessiva del Governo; 

in particolare, per lo slittamento dei 
termini derivanti dalla riformulazione 
delle suddette cartelle, le minori entrate 
che si registrerebbero per il pubblico era­
rio potrebbero essere anche utilizzate ai 
fini della convergenza ai parametri di Maa­
stricht - : 

quanto tempo si ritenga sarà neces­
sario per acquisire gli elementi valutativi 
della prevista commissione ministeriale 
d'inchiesta; 

come intenda disporsi nei confronti 
di coloro che eventualmente fossero rite­
nuti responsabili dell'accaduto, affinché 
venga, in futuro, evitato il ripetersi di tali 
clamorosi episodi; 

se, nelle more dell'invio delle nuove 
cartelle corrette, si intenda annullare d'uf­
ficio la documentazione errata e si inten­
dano avvisare i contribuenti interessati, al 
fine di evitare loro ogni possibile incom­
benza, anche onerosa, per provare la re­
golarità della propria posizione; 

se si intenda escludere in via assoluta, 
che tale episodio possa recare squilibrio al 
bilancio dello Stato, rendendo necessaria 
una nuova manovra finanziaria di aggiu­
stamento, volta a consentire al nostro 
Paese di rispettare i parametri di conver­
genza europea. (4-16016) 

COPERCINI. - Ai Ministri della sanità, 
dell'università e della ricerca scientifica, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

i cittadini pazienti che devono sotto­
porsi a cure anticoagulanti, nel nostro 
paese, sono in numero considerevole (circa 
quattrocentomila) e crescente, accertato 
l'aumento degli interventi di cardiochirur­
gia, ad esempio, e/o diagnosi più accurate 
di patologie che necessitano di tale tratta­
mento; 

l'impatto sociale è notevole perché 
questa terapia anticoagulante orale (Tao) 
se i farmaci sono somministrati in giusta 
dose, scongiura complicazioni quali emor­
ragie o trombosi e consente al paziente una 
vita regolare, nel lavoro e in ogni altra 
attività; 

emerge quindi la necessità di un do­
saggio fine e sicuro, nella quantità, dei 
farmaci da somministrarsi sulla base delle 
risultanze di esami di laboratorio periodici 
e controllati, in apposite strutture specia­
lizzate ospedaliere, ma anche addirittura 
di esami più semplici ottenuti con l'ausilio 
di dispositivi di analisi di uso personale, già 
in commercio, per l'analisi ed il conse­
guente dosaggio quotidiano; 

i farmaci utilizzati da questa terapia 
nella penisola sono soltanto due, in ven­
dita, a basso costo, in confezioni di com­
presse da 5 mg il « Coumadin » (società 
Crinos) e da 4 mg il Sintrom (società 
Ciba) - : 

se non sia il caso, così come avviene, 
in altri paesi, onde evitare errori nella 
ripartizione con conseguenze emorragiche-
trombotiche, di rendere immediatamente 
disponibili compresse di più ridotta poso­
logia, ad esempio, di 1 mg, la quale rap­
presenta la dose giornaliera di conteni­
mento per molti pazienti, soprattutto an­
ziani. (4-16017) 

SCOZZARI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

la sera del 23 marzo 1988 due giovani 
di Policoro (Matera) Luca Orioli e Mari-
rosa Andreotta, furono trovati privi di vita 
nel bagno della villetta di proprietà della 
madre della ragazza; 
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la morte, sulla base della sola visita 
necroscopica, senza che fosse effettuata 
l'autopsia, fu inizialmente attribuita ad 
una scossa accidentale di corrente elet­
trica; 

detta perizia curata dall'ingegnere 
Valecce fu invalidata da quanto poi suc­
cessivamente dichiarato dal professor 
Strada, ma mai si esercitò azione penale 
nei confronti dell'ingegnere per « falsa pe­
rizia »; 

il consulente tecnico di ufficio, in data 
4 marzo 1995, individuò nell'avvelena­
mento da ossido di carbonio la causa del 
decesso; 

anche questa perizia rasentava la fol­
lia oltre che l'imprecisione; ma anche nei 
confronti del professor Strada, che ne curò 
la stesura, non si è mai proceduto penal­
mente; 

la tesi della scossa elettrica veniva 
confermata dalla consulenza tecnica del 
professor Lattarulo consegnata il 16 giugno 
1997; 

ultimamente, la signora Antonia 
Giannotti, madre di Marirosa Andreotta e 
proprietaria dell'abitazione in cui i corpi 
dei ragazzi furono rinvenuti, in un docu­
mento trasmesso all'autorità giudiziaria 
contesta l'ipotesi avanzata nell'ultima pe­
rizia basata, a suo parere, sulla « falsa 
assunzione » che le tubazioni di scarico 
della vasca fossero in metallo e non invece, 
com'è riscontrabile in qualsiasi momento, 
in materiale plastico isolante Pvc (polivi­
nilcloruro); 

il problema sollevato dalla signora 
Giannotti è attualmente all'esame dell'au­
torità giudiziaria per le opportune valuta­
zioni; 

fitto rimane anche il mistero circa le 
foto effettuate dal fotografo Orlando di cui 
mancano i negativi oltre che almeno 12 
foto, infatti l'Orlando dichiara di aver scat­
tato solo 24 foto, mentre ne risultano es­
sere scattate almeno 36; 

comunque, non si può non sottoli­
neare come l'intera vicenda sia stata ca­

ratterizzata da una serie di colpi di scena, 
tra perizie e controperizie che però, a 
quasi dieci anni dalla morte non sono state 
in grado di eliminare tutti i ragionevoli 
dubbi e di stabilire quali siano state le 
cause che hanno determinato il decesso dei 
due ragazzi; 

la tragica morte dei due giovani di 
Policoro e le difficoltà di risalire con cer­
tezza alle cause della morte in un così 
lungo periodo di tempo hanno avuto un 
forte impatto emotivo nell'opinone pub­
blica regionale; 

i genitori di Luca Orioli si sono rivolti, 
a più riprese, ai rappresentanti delle isti­
tuzioni rivendicando il loro diritto a co­
noscere la verità sulla morte del figlio — : 

se non intenda disporre un'ispezione 
presso la procura della Repubblica di Ma-
tera propedeutica ad una eventuale azione 
disciplinare in relazione alla serie di ina­
dempienze sopra riferite, soprattutto a ca­
rico del dottor Autera, ex sostituto procu­
ratore di Matera e alla dominus dell'intera 
vicenda. (4-16018) 

BATTAGLIA. - Al Ministro delVam-
biente. — Per sapere — premesso che: 

in Roma, località Capannelle, all'in­
terno dell'area vincolata a Parco degli Ac­
quedotti scorre il Fosso dell'Acqua Ma­
riana; 

da detto fosso, in precario stato di 
manutenzione, l'acqua fuoriesce in vari 
punti finendo per inondare il vicino cana­
lone, scavato come sede di una linea fer­
roviaria mai realizzata e adiacente alle 
abitazioni della borgata Capannelle Vec­
chia, canalone nel quale l'acqua ristagna in 
più punti, determinando grossi invasi di­
venuti ricettacolo di rifiuti di ogni genere, 
e fra cui sono ben individuabili carcasse di 
automobili, medicinali, strutture in 
amianto, materiali di cantiere, pneumatici, 
materiali plastici, elettrodomestici, vetri, 
vernici e residui di lavorazioni artigianali; 

nella zona si sono di conseguenza 
insediate colonie di ratti di grosse dimen-
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sioni, annidate tra i canneti e la fitta 
vegetazione incolta circostante, mentre so­
prattutto nella stagione calda ai cattivi 
odori si aggiunge il fastidio della presenza 
di insetti di ogni genere e dimensione; 

tutto ciò oltre a determinare un grave 
rischio di inquinamento dell'area del Parco 
ed una costante minaccia per la salute 
degli abitanti delle zone circostanti, deter­
mina danni di più vasta portata, in quanto 
quelle acque vanno poi ad affluire nel 
fiume Aimone e quindi nel Tevere — : 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere affinché, con l'apporto delle istitu­
zioni locali, l'area possa essere al più pre­
sto bonificata restituendo serenità agli abi­
tanti ed eliminando un pericolosissimo ri­
schio ambientale. (4-16019) 

SAONARA. — Ai Ministri dell'ambiente e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

con il decreto legislativo n. 22 del 
1997, detto « decreto Ronchi », si è inteso 
giustamente intervenire per un riassetto 
organico della delicata materia dei rifiuti, 
con particolare riguardo agli aspetti dello 
smaltimento e degli imballaggi; 

nell'ambito dello smaltimento dei ri­
fiuti plastici e dei contenitori per liquidi, e 
della raccolta differenziata, in precedenza 
i comuni hanno stabilito e sperimentato, 
con il coinvolgimento del consorzio Repla-
stic, strutture organizzative ed operative 
spesso consolidate e di provata efficienza; 

in attuazione del principio di respon­
sabilizzazione dei privati, l'assetto dei sog­
getti obbligatori è stato modificato dal ci­
tato decreto n. 22 del 1997, nel senso di 
prevedere come unico soggetto necessario 
il Conai, Consorzio nazionale imballaggi, 
che supera i precedenti consorzi di filiera 
ed in particolare il Consorzio Replastic; 

ciò ha determinato una ovvia e ne­
cessaria situazione transitoria per il pas­
saggio di competenze ed attribuzioni, e per 
la definizione operativa ed organizzativa a 
livello di comuni ed enti locali, situazione 
rispetto alla quale i pareri delle Commis­

sioni ambiente di Camera e Senato hanno 
rilevato la necessità assoluta di « continui­
tà » rispetto a situazioni e sistemi esistenti; 

oltre all'esigenza di continuità in par­
ticolare delle situazioni che hanno dato 
risultati positivi di efficienza ed economia, 
altra esigenza fondamentale in un mo­
mento di passaggio non può non essere la 
certezza dei passi successivi da compiere; 

a dispetto di quanto rilevato nei due 
punti precedenti, l'operatività del Conai e 
del nuovo assetto previsto dal decreto n. 22 
del 1997 non solo non è avvenuta entro i 
termini legali, scaduti il 1° novembre 1997, 
ma a tutt'oggi versa nella più grande oscu­
rità ed incertezza; 

a sostegno di ciò, si segnala che non 
risultano approvati nemmeno i necessari 
regolamenti interni per l'organizzazione 
del sistema e per il raggiungimento del­
l'autonomia finanziaria dello stesso se­
condo gli obiettivi di legge; mentre risulta 
una paradossale efficienza nella determi­
nazione dei compensi ed emolumenti, in 
alcuni casi superiori ai duecento milioni, 
per le cariche di responsabilità di organi­
smi tuttora inoperanti; 

l'inerzia se non l'inesistenza delle 
strutture di raccolta e riciclo, da un lato 
mortifica indubbiamente la continuità, dal­
l'altro getta in una situazione di assoluta 
incertezza gli enti locali, che oltre a non 
potere contare su certi contributi di smal­
timento, non sanno a quali soggetti ed 
autorità fare riferimento, né quale sarà 
l'assetto operativo ed organizzativo finale, 
né quando tornerà la certezza nel settore; 
specificamente, non risultano nemmeno 
prorogati gli accordi con Anci, Federam-
biente ed Assoambiente per la raccolta 
degli imballaggi, nonostante perentoria ri­
chiesta del ministero competente in pro­
posito; 

occorre rilevare che nemmeno gli uf­
fici dell'Osservatorio nazionale sui rifiuti 
risultano essere in grado di fornire una 
qualsiasi informazione o risposta di det­
taglio su organizzazione e cronologia, o sul 
ruolo dei comuni in questa incerta fase 
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transitoria, rimandando piuttosto nebulo­
samente a « quanto scritto nel decreto 
Ronchi »; in proposito, la frase « ci stiamo 
organizzando » a tanta distanza dalla sca­
denza dei termini di legge, appare vaga­
mente canzonatoria; 

nel frattempo, il mancato rinnovo dei 
suddetti accordi ha portato ad una ridu­
zione del sessanta per cento del volume di 
raccolta differenziata, i consorzi esistenti si 
trovano in crisi di liquidità, i contributi ai 
comuni non possono essere garantiti, i 
lavoratori provenienti dall'esperienza Re-
plastic rischiano di perdere i posti di la­
voro e la relativa professionalità acquisita 
e collaudata rischia di essere vanificata 
assieme agli sforzi dei comuni di stimolare 
i cittadini alla raccolta differenziata — : 

se siano a conoscenza della situazione 
esposta e delle molteplici incertezze del 
presente momento transitorio; 

se quanto esposto non sia in contra­
sto palese ed evidente non solo con l'esi­
genza di continuità rilevata dalle Commis­
sioni ambiente del Parlamento, ma con gli 
stessi principi ispiratori del decreto n. 22 
del 1997, che vengono del tutto vanificati; 

in quale senso concreto debba inter­
pretarsi la risposta: « ci stiamo organiz­
zando » fornita come massima indicazione 
operativa dall'Osservatorio nazionale sui 
rifiuti, e quale sia quindi l'attuale situa­
zione in termini cronologici ed effettuali; 

quale sia il ruolo dei comuni in que­
sta fase rispetto alla disciplina del settore, 
e quali iniziative ministeriali possano for­
nire chiarezza in materia; 

se non occorrano decisi interventi 
chiarificatori ed acceleratori nei rispettivi 
ambiti di competenza, per stabilire cer­
tezza e definitività in tempi dovutamente 
brevi, consentire la proroga degli accordi 
con l'Anci, e garantire la continuità a livelli 
immutati della raccolta e del riciclaggio 
degli imballaggi e contenitori per liquidi, 
definendo chiaramente ruolo e competenze 
di oltre quattromila comuni italiani in tale 
settore; 

se, infine, il Conai sia la struttura più 
idonea ed efficiente per svolgere le com­
petenze ad esso attribuite, o se gli enormi 
ritardi e le innegabili disfunzioni non sug­
geriscano quanto meno un commissaria­
mento per attuare i principi ispiratori del 
decreto n. 22 del 1997. (4-16020) 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri di grazia e 
giustizia dell'interno e degli affari regionali. 
— Per sapere - premesso che: 

con ampio risalto sulla stampa citta­
dina e nazionale, si è scatenata una vera e 
propria bufera sulle Imprese municipaliz­
zate del comune di Parma che le vede 
coinvolte direttamente, in taluni casi, in­
direttamente in altri, (attraverso aziende 
collegate e/o partecipate) in vicende con 
risvolti giudiziari di un certo rilievo, più 
volte denunciati dalla pubblica opinione ed 
anche da numerosi atti di sindacato ispet­
tivo, i quali raramente hanno avuto rispo­
sta dai ministeri interrogati; 

la configurazione giuridica di queste 
« municipalizzate » è chiara: il Comune di 
Parma ne detiene la proprietà e, di con­
seguenza, a tutti i livelli, ne assume gli 
oneri gestionali, direttivi e di indirizzo ed 
ovviamente deve assumersene, oggettiva­
mente, politicamente e moralmente le re­
sponsabilità di fronte ai cittadini; 

il comune di Parma, da sempre am­
ministrato, così come quasi tutti gli enti 
locali della provincia, provinciali e regio­
nali da giunte « rosse » (dal colore talvolta 
più sfumato) ha fatto, di queste munici­
palizzate, dei « mostri » che, al di là delle 
leggi, tendono a fagocitare tutto il mercato 
dei pubblici sevizi, agendo con spregiudi­
catezza, operando dumping ai privati con­
correnti, i quali, concorrenti sulla carta 
per sopravvivere, pur essendo in possesso 
dei requisiti tecnico-operativi, sono co­
stretti a lavorare in subappalto dalle mu­
nicipalizzate stesse; 

suscitano perplessità anche i pro­
grammi futuri di queste aziende che, in 
taluni casi, trovano coalizzati comitati di 
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cittadini contrari alle scelte politico-eco­
nomiche che le stesse intendono intrapren­
dere; 

stupisce allora il comportamento di 
alcuni responsabili della giunta cittadina -
sono fatti di questi giorni - i quali, ben 
lungi da assumersi le proprie responsabi­
lità, scaricano il malcontento dei cittadini 
sul management aziendale, quasi a cercare 
capi ispiratori alle proprie errate decisioni 
(politiche, gestionali e di indirizzo); 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, impegnato con il suo Governo nella 
privatizzazione dei « gioielli di famiglia », 
quali possono considerarsi Autostrade spa 
e Telecom, ad esempio, possa tollerare la 
collettivizzazione dei pubblici servizi a 
Parma (in fieri) e nel resto dell'Emilia-
Romagna (già avvenuta) in aperto contra­
sto con i trattati sottoscritti in ambito U.E. 
e quali argomentazioni intende utilizzare 
nel confronto con i patners dell'Unione 
stessa; 

se non sia opportuno da parte dei 
Ministri interrogati disporre un'ispezione 
conoscitiva per appurare se l'inerzia degli 
organi comunali, sotto il profilo dei poteri 
di indirizzo e di controllo sulla gestione 
complessiva dell'azienda sia tale da inte­
grare gli estremi della grave violazione di 
legge. (4-16021) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri per 
le politiche agricole e delle finanze. — Per 
sapere: 

quali iniziative intendano adottare 
per evitare che 90 dipendenti della Spati 
siano licenziati entro i primi giorni del 
mese di marzo, a causa dell'annullamento 
da parte del Consiglio di Stato della con­
venzione tra l'Unire e Spati a seguito del 
ricorso presentato. (4-16022) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

il consiglio comunale di Frattamag-
giore (Napoli) con delibera n. 114 del 27 
giugno 1989 rinnovava la commissione edi­
lizia comunale; 

l'attività di tale commissione, così 
come previsto dalla citata delibera, scadeva 
tre anni dopo e precisamente nel giugno 
1992; 

ad avviso dell'interrogante, quindi, da 
circa sei anni la citata commissione opera 
illegittimamente; 

nel comune di Frattamaggiore non è 
vigente un piano regolatore generale ma, 
bensì, un piano di fabbricazione approvato 
con delibera di giunta comunale n. 730 del 
5 novembre 1960, circa trentotto anni fa; 

dal 1° aprile 1997 al febbraio 1998 
sono state depositate all'ufficio urbanistica 
del comune ben 680 richieste di conces­
sione edilizia; 

è in atto da tempo uno scempio edi­
lizio del territorio di Frattamaggiore — : 

se non intenda verificare se sussi­
stano i presupposti per lo scioglimento del 
consiglio comunale di Frattamaggiore non 
essendo intervenuto in relazione ai fatti 
riportati in premessa. (4-16023) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro de­
gli affari esteri. — Per sapere — premesso 
che: 

con la risoluzione delle Nazioni unite 
del 3 marzo 1998, si è conclusa positiva­
mente la pericolosa vicenda riguardante il 
possibile attacco americano contro l'Iraq, 
in seguito al diniego posto dal dittatore 
Saddam Hussein a far effettuare i sopral­
luoghi ispettivi dei commissari Onu nei 
suoi territori; 

la riapertura della crisi tra Iraq e 
USA ha riproposto l'annosa problematica 
dell'inottemperanza del dittatore di quello 
Stato a rispettare le risoluzioni Onu ri­
guardanti il suo non riarmamento e quelle 
tendenti a concedere maggiore democrazia 
al suo popolo, verso cui, anzi, lo stesso 
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dittatore adotta un regime di vera crimi­
nalità, nel completo disprezzo di tutti i più 
elementari diritti dell'uomo; 

non potendo trovare comunque seria 
giustificazione>^procedere con atti bellici 
verso un governante per fargli cambiare la 
linea di governo, sia pure per assicurare il 
rispetto dei diritti fondamentali dell'uomo 
alle popolazioni che governa, diventa ne­
cessario perseguire lo stesso fine con i 
mezzi democratici e previsti dai trattati 
internazionali oggi disponibili, primo tra 
tutti l'istituzione di un tribunale interna­
zionale in cui chiamare a rispondere quel 
dittatore per i crimini commessi ed 
accertati — : 

se non intenda avviare le opportune 
iniziative affinché venga istituito un tribu­
nale internazionale atto a giudicare il dit­
tatore dell'Iraq per i crimini contro l'uma­
nità da esso commessi verso il suo popolo 
e verso altre popolazioni dei paesi arabi. 

(4-16024) 

CENTO. — Ai Ministri dei beni culturali 
e ambientali, dell'ambiente e dei lavori pub-
blici — Per sapere — premesso che: 

il paese di Feltre in provincia di Bel­
luno (19.000 abitanti) è di probabile fon­
dazione retica (VII secolo avanti Cristo), 
Municipium romano, si è sostanzialmente 
preservato fino al nostro secolo nella strut­
tura e nell'aspetto di città murata e affre­
scata del '500 veneto; 

da diversi anni le zone verdi a ridosso 
e all'interno del centro storico, fuori dalle 
mura, sono a rischio di edificazione. In 
particolare nella zona dell'Altanon si pre­
vede una lottizzazione da più di 100.000 
metri cubi (più di tre volte il famigerato 
hotel Fuenti della Costiera amalfitana). Se 
realizzata, l'edificazione dell'Altanon oc­
cluderebbe completamente la vista della 
cittadella murata, deturpando per sempre 
la prospettiva tradizionale della città; 

nel novembre del 1996 è stato pre­
sentato da privati cittadini e successiva­
mente anche dalla associazione Italia no­

stra un esposto all'Ufficio centrale dei beni 
ambientali e paesaggistici che richiedeva la 
tutela della città; 

la Sovraintendenza per il Veneto 
orientale conferma con nota datata 3 feb­
braio 1997 i dati dell'esposto; 

in data 1° aprile 1997 l'ufficio cen­
trale dei beni ambientali, accertata la gra­
vità della situazione, chiede alla Sovrin­
tendenza di avviare le pratiche per il vin­
colo ai sensi della legge n. 1497 del 1939 
relativamente all'intera città di Feltre; 

la sovrintendenza decide di coinvol­
gere la commissione provinciale bellezze 
naturali, che viene convocata con nota del 
12 giugno 1997 e che a tutt'oggi non ha 
prodotto alcuna deliberazione; 

in data 11 settembre 1997 l'ispettore 
dell'Ufficio Centrale per i Beni ambientali 
architetto De Cunzo redige una relazione, 
che si conclude con la conferma della 
necessità di vincolare la città e il suo 
territorio in funzione sia dei loro pregi sia 
dei gravi danni derivanti dalle intensive 
edificazioni in corso; 

il sindaco di Feltre chiede e ottiene 
un incontro a Roma con il sottosegretario 
Bordon. All'incontro (28 ottobre 1997) 
partecipano il sottosegretario, il sindaco di 
Feltre, il Soprintendente architetto C. 
Monti e il dottor G. Proietti direttore uf­
ficio centrale beni ambientali; si decide la 
costituzione di un cosiddetto « tavolo tec­
nico » che dovrà stilare una sorta di piano 
paesistico; sono chiamati a parteciparvi il 
comune di Feltre, la provincia di Belluno, 
la regione Veneto e la Soprintendenza 
stessa, mentre risultano incomprensibil­
mente escluse le associazioni ambientali­
ste. Una specie di gentlemen's agreement 
imporrebbe a questo punto la sospensione 
dei lavori all'Altanon, fino alle delibera­
zioni del tavolo stesso. Invece i lavori pro­
seguono anche di domenica su nuovi edi­
fici, oltre ai primi due visti dall'ispettore 
De Cunzo, già arrivati al tetto; 

l'opinione pubblica verifica l'impatto 
visivo devastante degli edifici; si procede a 
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una raccolta di firme e ad un manifesto 
contro PAltanon per la salvaguardia della 
città; 

a più di tre mesi dalla sua istituzione 
il cosiddetto tavolo tecnico non ha ottenuto 
alcun risultato; la Soprintendenza ha pro­
posto di vincolare tutta la « conca feltri-
na », proposta non accolta dagli altri par­
tecipanti; tace sulla emergenza dell'Alta-
non, dove si continua a costruire, nono­
stante le ripetute note e dichiarazioni 
primo fra tutti dell'ufficio centrale; 

recentemente (gennaio 1998) l'oppo­
sizione (Ulivo eccetera) ha trovato una 
posizione unitaria e, dissociandosi dalla 
gestione della questione come portata 
avanti dalla giunta leghista, ha chiesto la 
immediata sospensione dei lavori e la isti­
tuzione di una commissione speciale nella 
quale comprendere anche le associazioni 
ambientaliste, che verifichi il progetto; 

la proposta di commissione speciale è 
stata respinta dal sindaco, che ha a sua 
volta proposto una semplice commissione 
consiliare, senza poteri e senza ambienta­
listi. Lo stesso sindaco ha ritirato la sua 
proposta prima ancora che venisse votata, 
ma la ha poi presentata di nuovo alla 
riunione del tavolo del 2 febbraio 1998, 
incontrando il favore della Soprinten­
denza, senza tuttavia specificare la già 
accertata inconsistenza e impraticabilità 
della proposta stessa — : 

se i Ministri interrogati siano a co­
noscenza dei fatti e quali provvedimenti 
intendano intraprendere, ognuno nella 
propria competenza, affinché all'intera 
città di Feltre venga posto il vincolo di 
inedificabilità, come già accertato dall'uf­
ficio centrale beni ambientali e paesaggi­
stici; 

come intendano adoperarsi affinché 
l'allarmata e preoccupata opinione pub­
blica veda ascoltate le sue istanze evi­
tandosi la costruzione degli edifici del-
l'Altanon, tutelando invece il patrimonio 
artistico e ambientale della città di Fel­
tre. (4-16025) 

CUSCUNÀ. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

la provincia di Caserta è stretta nella 
morsa della camorra rappresentata da 
circa venti famiglie malavitose che control­
lano il territorio con oltre sessanta latitanti 
e cento fiancheggiatori; 

in due anni le forze dell'ordine hanno 
praticato oltre quattrocento arresti e se­
questrati beni per un centinaio di miliardi; 

queste vittorie della Magistratura e 
delle forze dell'ordine rischiano di essere 
vanificate se non verrà assegnato un nu­
mero sufficiente di giudici e non saranno 
reperite le aule necessarie a celebrare i 
processi — : 

se intendano dare ascolto all'appello 
accorato rivolto loro dal pubblico mini­
stero Cafiero de Raho, magistrato della 
D.d.a., e ribadito più volte, nelle ultime 
settimane dal procuratore distrettuale 
della A.n.m. Agostino Cordova, dagli avvo­
cati e dal presidente del tribunale, circa il 
pericolo di vedere scarcerati molti imputati 
accusati di numerosi omicidi; 

quali iniziative di propria competenza 
intendano adottare per scongiurare la 
scarcerazione degli imputati dei processi: 
Spartacus 1 e 2, Regi Lagni, Goya, Claudia 
e Volturno, per decorrenza dei termini di 
custodia cautelare. (4-16026) 

BURANI PROCACCINI. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 7 ottobre 1996 il Commissario 
agli usi civici delle regioni Lazio, Umbria e 
Toscana, dottor Franco Carletti ha dispo­
sto e comunicato al Presidente della Re­
gione Lazio che, in futuro, ogni autorizza­
zione a consultare la documentazione con­
servata nell'archivio del commissariato 
deve intendersi sospesa, per i periti e 
istruttori regionali, fino al passaggio in 
giudicato della sentenza che decida defi-
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nitivamente le controversie relative a ter­
reni, ricompresi nel territorio del comune 
di Incarico; 

allo stato attuale, a seguito di questo 
ordine di servizio centinaia di comuni di 
tutto il Lazio si vedono l'istruttoria regio­
nale bloccata con tutto ciò che ne conse­
gue - : 

quali iniziative di sua competenza il 
Governo intenda adottare perché alle re­
gioni sia consentito il pieno esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di usi 
civici ad esse trasferite dal decreto del 
Presidente della Repubblica 616 del 1977, 
tale esercizio essendo impedito da dispo­
sizioni dei commissari quali quella ricor­
data e, più in generale, dalla conflittualità 
di competenza esistente tra Commissari 
agli usi civici e regioni. (4-16027) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e delle comunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

l'annoso problema dei mostruosi dis­
servizi postali, ormai angustia tutta la 
gente ed avvilisce i piccoli imprenditori o 
quanti non possono ricorrere al servizio 
privato non avendo i mezzi necessari; 

tra i penalizzati sono le piccole testate 
giornalistiche, che non riescono a raggiun­
gere il destinatario o nel caso migliore 
dopo settimane o mesi, bruciando in pra­
tica tutte le notizie; 

le agevolazioni alla stampa si danno 
attraverso servizi rapidi e funzionali, non 
erogando miliardi alla solita stampa del 
grosso capitale o ai giornali di partito — : 

come intenda risolvere l'annoso pro­
blema dei disservizi postali; 

come ritenga di garantire agli organi 
di stampa un pronto recapito, anche adot­
tando un servizio « posta celere »; 

come pensa altrimenti di risolvere il 
problema dei giornali e dei notiziari poli­
tici ed economici, per far sì che possano 

giungere ai destinatari non oltre le 24 ore 
dalla spedizione. (4-16028) 

FILOCAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri di grazia e 
giustizia e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere - premesso 
che: 

l'articolo 41 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449 con l'abrogazione dell'articolo 
40 della legge 15 dicembre 1990, n. 395, e 
dell'articolo 4-bis della legge 27 ottobre 
1987, n. 436 disconosce di fatto la profes­
sionalità dei direttori degli istituti peniten­
ziari e dei centri di servizio sociale; 

tale atto di disconoscimento suona 
ancora più offensivo delle professionalità 
della categoria di tutti i direttori peniten­
ziari, essendo peraltro al di fuori di un 
piano e di un progetto di riordino delle 
carriere che tenga in debita considerazione 
la peculiarità e la rilevanza delle funzioni 
svolte, ma anche per lo strumento utiliz­
zato, quello della legge finanziaria, certa­
mente inadeguato e non congruo ad inci­
dere sullo stato giuridico di una categoria; 

l'articolo 40 della legge n. 395/90 che 
viene così abrogato pur con i suoi limiti, 
aveva rappresentato un importante mo­
mento di partenza verso questo riconosci­
mento, attribuendo ai direttivi e ai diri­
genti dell'amministrazione penitenziaria lo 
stesso trattamento giuridico ed economico 
delle corrispondenti qualifiche della poli­
zia di Stato, e aveva posto l'attenzione sulla 
particolarità di una categoria che è protesa 
ad assicurare le esigenze di sicurezza oltre 
a quella di recupero del condannato. Di­
fatti il mantenimento della sicurezza, del­
l'ordine e della disciplina negli istituti pe­
nitenziari non è il fine ultimo dell'ammi­
nistrazione penitenziaria e per essa del 
direttore che rappresenta il mezzo e la 
condizione perché la pena possa raggiun­
gere obiettivi essenziali della rieducazione 
del condannato attraverso lo svolgimento 
delle attività trattamentali; 

al direttore fa carico anche la totale 
organizzazione funzionale dell'istituto, il 
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governo disciplinare dei detenuti, la super­
visione amministrativa contabile, il com­
pito di funzionario delegato con un'auto­
nomia di spesa per singolo atto pari a 200 
milioni e con un budget gestionale annuo di 
diversi miliardi, l'organizzazione e il coor­
dinamento dell'osservazione e del tratta­
mento dei detenuti; 

con l'abolizione dell'articolo 40, legge 
n. 395 del 1990 e dell'articolo 4-bis, legge 
n. 486/87, non sono stati cancellati pre­
sunti « ingiustificati privilegi » ma è stato 
cancellato quel minimo riconoscimento 
della peculiarità di una categoria, delle sue 
enormi responsabilità e della dirigenzialità 
delle sue funzioni; 

l'amministrazione penitenziaria, pe­
raltro, dopo circa un decennio non ha 
ancora provveduto ad inquadrare il per­
sonale avente diritto al nono livello ed è 
stato inoltre ignorato il problema dei col­
laboratori di istituto penitenziario, senza 
contare l'assurdità dell'inquadramento 
delle professionalità direttive che hanno 
superato un regolare e difficile concorso 
per il quale è richiesto il diploma di laurea, 
ad un livello uguale a quello degli ispettori 
di polizia penitenziaria; 

nonostante tutto, la legge finanziaria 
ha travolto le minime certezze normative 
esistenti proprio a danno dei direttori, 
appiattendo ulteriormente funzionari di 
elevata professionalità e responsabilità che 
svolgono un'attività di indubbio carattere 
usurante - : 

se il Governo intenda procedere 
comunque e rapidamente al completo 
riordino di tutto il personale dell'am­
ministrazione penitenziaria al fine di 
assicurare un assetto adeguato e defi­
nitivo del personale penitenziario che 
non solo valorizzi e dia la giusta rile­
vanza ai direttori, ma che fornisca an­
che il meritato riconoscimento alle altre 
professionalità del carcere, polizia peni­
tenziaria e personale amministrativo, 
anch'esse mortificate e misconosciute, 
atteso che questa situazione determina 
deleterie insoddisfazioni e tensioni tra 
le diverse categorie con conseguenti no­

tevoli difficoltà nella gestione degli isti­
tuti. (4-16029) 

TABORELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il 10 gennaio 1997, è stato segnalato 
dal Corpo forestale dello Stato la presenza 
di un masso di volume pari a 9 metri cubi 
circa in condizioni di precario equilibrio 
statico sulla pendice soprastante la strada 
statale Regina e alcune abitazioni al chi­
lometro 16,500 in provincia di Como; 

un immediato sopralluogo da parte 
del servizio provinciale del genio civile ha 
confermato il pericolo ed il sindaco, su 
invito del prefetto di Como, ha emesso 
ordinanza di evacuazione delle sottostanti 
abitazioni. Il genio civile ha effettuato la 
demolizione del masso pericolante; 

un ulteriore sopralluogo del Servizio 
geologico regionale in data 25 febbraio 
1997, ha confermato che altro materiale 
potrebbe crollare sulle abitazioni e sulla 
strada statale n. 340 Regina ed ha indicato 
come rimedio la posa di barriere para-
massi identiche a quelle posate dall'Anas 
nelle zone adiacenti. È stato pertanto man­
tenuta l'ordinanza sindacale di evacua­
zione delle abitazioni, nulla però è stato 
fatto per la sicurezza di quanti transitano 
sulla strada statale n. 340 Regina; 

l'Anas, invitata dal prefetto di Como, 
ad adottare tempestive misure atte a garan­
tire la sicurezza stradale in data 13 gennaio 
1997, e successivamente in data 7 marzo 
1997, 10 marzo 1997, 1° luglio 1997, 21 
luglio 1997, ha dichiarato la propria dispo­
nibilità ad intervenire in data 29 luglio 
1997; 

la situazione è evidentemente ano­
mala, i cittadini proprietari delle abitazioni 
sono stati ingiustamente penalizzati e 
quanti transitano al chilometro 16,500 
della strada statale n. 340 Regina sono 
esposti a grave pericolo - : 

cosa il Ministro interrogato intenda 
fare per risolvere tale problema e ripristi-
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nare uno stato di sicurezza a tutela di 
coloro che transitano sulla strada statale 
n. 340 Regina; 

se il Ministro non ritenga opportuno 
interessare chi di competenza per un ur­
gente intervento al fine di posizionare delle 
barriere paramassi così da ripristinare una 
situazione di totale sicurezza in difesa del-
Pincolumità di chi percorre la strada sta­
tale n. 340 Regina. (4-16030) 

TABORELLI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

le case di riposo « Bellaria » di Ap­
piano Gentile, « don Pozzoli » di Canzo, 
« Prina di Erba », « Garibaldi Pogliani » di 
Cantù, « Vallardi » di Appiano Gentile, 
« Villa Serena » di Galbiate sono strutture 
con natura giuridica pubblica (Istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza -
Ipab ed ex Onpi) che gestiscono servizi 
residenziali per anziani parzialmente o to­
talmente non autosufficienti e malati di 
Alzheimer, per un numero complessivo di 
640 posti letto e, data la loro valenza 
sanitaria, sono considerate Residenze sa­
nitario assistenziali (Rsa); 

le suddette case di riposo, così come 
tutte le strutture lombarde, operano sulla 
base di standard gestionali (numero di ope­
ratori rispetto agli utenti) che devono es­
sere rispettati per essere accreditati e con­
seguentemente per ottenere i contributi a 
rilievo sanitario del servizio sanitario re­
gionale (tali contributi costituiscono spesso 
il 50 per cento del bilancio di ogni Ente 
bilancio che è rappresentato per il 70-75 
per cento dal costo del personale); 

le piante organiche sono, insufficienti 
rispetto agli standard regionali a causa 
delle assenze del personale per malattie 
lunghe e/o per le maternità per le difficoltà 
burocratiche per le nuove assunzioni, te­
nuto conto del fatto che talvolta è impos­
sibile portare a termine le procedure con­
corsuali per carenza di candidati con i 
requisiti richiesti (infermieri professionali, 
animatori, fisioterapisti, ecc. ...). La cronica 

carenza di personale avente i requisiti ri­
chiesti dalla regione Lombardia è inoltre 
aggravata dalla notevole differenza econo­
mica tra gli stipendi del personale inserito 
nel comparto sanità, rispetto a quelli del 
personale del comparto enti locali, a parità 
di mansioni. Tale situazione spinge il per­
sonale delle strutture residenziali spostarsi 
sul comparto delle sanità, non appena vi 
sia disponibilità di posti; 

strutture che funzionano 24 ore al 
giorno per 365 giorni l'anno sono state 
obbligate ad utilizzare forme diversifi­
cate di gestione del servizio per evitare 
l'interruzione dello stesso. Tali modalità 
di gestione sono state utilizzate dalla 
quasi totalità delle case di riposo lom­
barde, essendone comunque a cono­
scenza sia la stessa regione Lombardia, 
che ne prevede la rendicontazione, sia 
l'organo di controllo Co.Re.Co.; 

le case di riposo sopra citate sono 
state oggetto di ispezioni e hanno ricevuto 
verbali da parte dell'Inps e dell'ispettorato 
del lavoro nei quali si contestano sia la 
legittimità dell'appalto a cooperative sociali 
di servizi assistenziali e infermieristici, sia 
l'utilizzo dell'incarico professionale svolto 
da infermieri professionali, fisioterapisti, 
dell'incarico professionale svolto da infer­
mieri professionali, fisioterapisti, ausiliari 
socio-assistenziali; 

gli amministratori delle strutture che 
hanno ciascuna 140 persone in lista d'at­
tesa hanno avuto contestazioni di natura 
amministrativa patrimoniale e penale, pur 
ricoprendo cariche in modo disinteressato 
e volontario — : 

quali siano le ragioni che hanno por­
tato ad avviare tali ispezioni che momen­
taneamente sono state dirette unicamente 
verso strutture presenti nella provincia di 
Como e nella provincia di Lecco; 

se il Ministro non ritenga ingiusta la 
messa sotto accusa di associazioni che ope­
rano senza fine di lucro per garantire un 
servizio socialmente utile quale è quello 
dell'assistenza ad anziani non più autosuf­
ficienti; 
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quale valida soluzione il Ministro sug­
gerisca in alternativa a quella utilizzata 
dalle case di riposo del ricorso all'appalto 
di servizi a cooperative esterne per garan­
tire il corretto funzionamento delle strut­
ture per 24 ore al giorno rispettando gli 
standard previsti dalla regione con costi di 
gestione tali da poter fornire un servizio 
dal prezzo accessibile anche alle fasce 
meno abbienti della popolazione. (4-16031) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

giungono preoccupanti segnalazioni 
all'interrogante riguardo ad una presunta 
situazione di estremo degrado in cui ver­
serebbero centinaia di profughi curdi, 
ospitati in Italia presso l'ex aeroporto mi­
litare di Orta Nova; 

anche la segreteria provinciale del 
CO.I.S.P. di Foggia ha dettagliatamente de­
scritto in un suo documento la dramma­
ticità delle condizioni che sono riservate ai 
profughi curdi tenuti presso la struttura 
militare di Orta Nova. Quel centro di ac­
coglienza viene descritto come un reale ed 
antistorico Lager dove duecento persone 
vivono in modo promiscuo, tra insetti ed in 
ambienti malsani, in camerate prive di 
riscaldamento ed in assenza di servizi igie­
nici adeguati, in una terribile e inimmagi­
nabile situazione di orrore; 

questa aberrante vicenda, dal 20 gen­
naio 1998, è stata portata a conoscenza 
anche del Governo nonché delle autorità 
territoriali competenti, ma sembra che 
nulla fino ad ora sia stato fatto per risol­
verla - : 

se il Governo sia a conoscenza della 
problematica descritta in premessa; 

se abbia preso provvedimenti per 
porvi rimedio; 

se, in caso nulla ancora fosse stato 
fatto, non intenda con urgenza intervenire 
per risolverla. (4-16032) 

MARRAS. — Al Ministro delle comuni­
cazioni — Per sapere - premesso che: 

si è avuto notizia che ben diciannove 
paesi della provincia di Oristano rischiano 
di non avere più l'ufficio postale. Ben 
diciannove su un totale di settantotto uffici 
postali presenti in provincia di Oristano. 
Sono comprensibili i disagi che si potranno 
generare per gli utenti e per gli stessi 
dipendenti che si troveranno costretti a 
cambiare sede di lavoro; 

i tagli previsti nella provincia di Ori­
stano sono notevolmente superiori a quelli 
delle altre tre province sarde, per le quali 
si vogliono chiudere complessivamente 
circa ventiquattro uffici — : 

se sia previsto un piano di ristruttu­
razione del settore postale che comporta la 
riduzione di ben diciannove uffici postali 
nella provincia di Oristano; 

in quale ottica sia configurabile questa 
drastica riduzione, nella provincia di Ori­
stano, in relazione alla qualità dei servizi 
offerti ai cittadini oristanesi. (4-16033) 

GATTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

in Italia sono attualmente in funzione 
cinque ospedali psichiatrici giudiziari i 
quali ospitano un numero di internati si­
curamente ridotto rispetto al passato e 
comunque inferiore alle mille unità; 

il costo di gestione per tali nosocomi 
si aggira globalmente intorno ai 40 miliardi 
annui; 

negli anni passati, per carenza di 
strutture manicomiali giudiziarie, ma prin­
cipalmente per varare un moderno pro­
getto di reinserimento nella società civile 
negli Opg, si ipotizzò un progressivo affi­
damento degli stessi agli ospedali psichia­
trici civili; 

nell'ottica di tale progetti venne sti­
pulata una convenzione tra ministero di 
grazia e giustizia ed amministrazione del­
l'ospedale psichiatrico civile di Castiglione 
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delle Stiviere (Mantova) per il ricovero e 
l'assistenza sanitaria di alcune centinaia di 
internati degli Opg; 

attualmente gli internati nell'ospedale 
psichiatrico di Castiglione delle Stiviere 
sono poco più di duecento unità per la cui 
degenza ed assistenza il ministero di grazia 
e giustizia continua a spendere una con­
siderevole somma annua (oltre 28 miliar­
di); 

nell'ospedale psichiatrico di Casti­
glione sono ricoverate la totalità delle in­
ternate di sesso femminile d'Italia, e tale 
dislocazione è causa di non pochi disagi 
per i familiari che vanno a trovarle; 

il progetto iniziale di ridistribuzione 
ricoverati degli Opg in ospedali psichiatrici 
civili per fini di risocializzazione è deca­
duto con la definitiva chiusura dei mani­
comi civili; 

nei vari ospedali psichiatrici giudi­
ziari sono in atto progetti pilota in reparti 
di risocializzazione (nei quali non opera 
personale di polizia penitenziaria) e che in 
detti ospedali non mancano gli spazi per 
una ridistribuzione dei ricoverati dell'ospe­
dale di Castiglione delle Stiviere; 

se non ritengano urgente e necessario, 
in virtù della tassativa norma vigente in 
materia di chiusura delle strutture mani­
comiali, e per una massiccia riduzione 
della spesa, ridistribuire, a seconda del 
grado di socializzazione raggiunto dai sin­
goli, i ricoverati di Castiglione delle Stiviere 
tra i reparti « pilota » degli Opg esistenti e 
le strutture territoriali competenti per ter­
ritorio (case famiglia, Sir, Rsa, Ctr). 

(4-16034) 

MOLINARI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la Basilicata nella ripartizione dei 
fondi previsti dal fondo per l'occupazione 
per il finanziamento dei lavori socialmente 
utili, ha ottenuto come residuo per il 1997 
solo 17 miliardi; 

le regioni come Veneto e Piemonte, 
con tasso di disoccupazione notevolmente 
inferiore, hanno ottenuto fondi più consi­
derevoli (34 e 44 miliardi); 

la regione Basilicata ha richiesto dei 
fondi aggiuntivi presentando una mozione 
nel corso della conferenza Stato-regioni 
del 5 marzo 1998 - : 

quali iniziative intenda assumere il 
ministero al fine di evitare che la Basilicata 
venga penalizzata rispetto a regioni più 
industrializzate, sulla base delle statistiche 
di disoccupazione Eurostat e di capacità di 
spesa storica. Si pone, altrimenti, in serio 
pericolo la possibilità che i lavoratori im­
pegnati nei Lsu vengano occupati stabil­
mente, nei servizi che attualmente svol­
gono, per carenza di finanziamenti. 

(4-16035) 

FILOCAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

le popolazioni del territorio jonico 
reggino lato nord protestano in quanto, 
con il decreto legislativo che istituisce il 
« giudice unico », viene soppressa la se­
zione staccata di Caulonia del tribunale di 
Locri in provincia di Reggio Calabria, e ciò 
determina difficoltà e danno ai numerosi 
cittadini di quel vasto territorio i quali 
sono costretti a sobbarcarsi a perdita di 
tempo e di denaro per recarsi in caso di 
necessità alla sezione staccata di Siderno, 
comune in pratica conurbato con il tribu­
nale di Locri — : 

se il Governo intenda recedere dalla 
decisione di sopprimere la sezione staccata 
di Caulonia del tribunale di Locri in pro­
vincia di Reggio Calabria al fine di evitare 
sacrifici e danni ai cittadini di quel terri­
torio, e se proprio è necessario, sopprimere 
la sezione di Siderno che dista dal tribu­
nale di Locri soltanto quattro-cinque chi­
lometri; 

se il Governo inoltre intenda lasciare 
in funzione la sezione staccata di Bianco 
del tribunale di Locri, trovandosi quel co-
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mune in una posizione mediana tra i co­
muni lato sud della zona jonica reggina. 

(4-16036) 

LOSURDO. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

nel comune di Monticelli Pavese (Pa­
via) esiste, attualmente in disuso, l'Agri -
chimica stabilimento di trasformazione di 
melme. Pur non essendo più in produ­
zione, dallo stabilimento promanano esa­
lazioni nocive con indubbi riflessi sulla 
salute degli abitanti che avvertono conti­
nuamente cattivi odori, infiammazioni alla 
gola e alle vie respiratorie, stati di males­
sere generali, tutti sintomi sicuramente ri­
conducibili all'Agrichimica e che vengono 
avvertiti in maniera grave soprattutto in 
prossimità dello stabilimento; 

nella zona di Monticelli Pavese la 
falda acquifera è particolarmente poco 
profonda e quindi si teme, con buona 
ragione, che possa essere stata irrimedia­
bilmente distrutta dall'attività produttiva, e 
dai depositi di materiale inquinante ab­
bandonato dallo stabilimento; 

nella zona di Monticelli Pavese, come 
in tutta la provincia di Pavia e particolar­
mente nella cosiddetta « bassa pavese », 
sono enormemente aumentati i casi di 
tumori così come indicano i grafici di 
incidenza degli stessi approntati da uno 
studio dell'università di Pavia; 

vivo allarme si è diffuso tra la popo­
lazione di Monticelli Pavese e delle zone 
limitrofe anche a seguito dell'aumento im­
pressionante di decessi per tumori avvenuti 
ultimamente nella zona — : 

quali accertamenti intenda adottare 
immediatamente perché vengano rimosse 
le cause di inquinamento di tutta la zona, 
fra le quali può rientrare con tutta pro­
babilità lo stabilimento Agrichimica, e con 
certezza l'inquinamento dei fiumi della 
zona, Lambro ed Olona, nei quali scari­
cano tutte le fabbriche di Milano e del sud 
milanese. (4-1603 7) 

LOSURDO. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'ambiente. — Per 
sapere — premesso che: 

il comune di Cava Manara (frazione 
Tre Re) è attraversato dalla statale dei 
Giovi che unisce Milano con tutta la zona 
dell'Oltrepò pavese e della Liguria. Su tale 
strada corre un intensissimo traffico di 
camion, che negli ultimi anni è aumentato 
in maniera impressionante creando auten­
tici problemi di inquinamento atmosferico 
ed acustico, rilevati dalla Asl n. 47 di Pa­
via; 

il continuo traffico di camion e tir ad 
altissima velocità mette in pericolo conti­
nuamente l'incolumità dei residenti nella 
via, non munita di marciapiedi, e la sta­
bilità delle abitazioni nelle quali si sono 
create e si allargano sempre più fessura­
zioni nei muri; 

numerosi incidenti, anche mortali, 
che periodicamente si verificano nel tratto 
di strada in questione, hanno fatto aumen­
tare la preoccupazione dei residenti che si 
sono riuniti in comitato; 

a seguito delle limitazioni al traffico 
pesante sui limitrofi ponti della Becca e di 
Casei Gerola, gran parte del traffico pe­
sante dell'Oltrepò e della Liguria si im­
mette attraverso il ponte sul Po di Cava 
Manara sulla Statale dei Giovi, creando 
quindi un flusso di traffico perenne lungo 
la frazione Tre Re di Cava Manara con i 
risultati sopra descritti — : 

quali misure intendano sollecita­
mente prendere perché si proceda al ne­
cessario prolungamento della circonvalla­
zione di Pavia da San Martino Siccomario 
sino al Po, e quali interventi immediati e in 
via d'urgenza si intendano adottare nel 
frattempo, tipo la costruzione di una bre­
tella stradale di pochi chilometri in paral­
lelo al tratto stradale in questione, per 
liberare Cava Manara dalla invasione del 
traffico automobilistico e soprattutto da 
quello di camion e tir, autentici bisonti 
della strada che tanto danno recano alla 
salute e all'incolumità delle persone ed alla 
stabilità delle abitazioni. (4-16038) 
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GRIMALDI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

alcuni lavoratori del Palazzo di Giu­
stizia de L'Aquila denunciano l'esistenza di 
uno stato di estrema confusione e disor­
ganizzazione; 

questa situazione sembra compor­
tare, tra le altre cose, la mancanza di 
vigilanza e custodia nonché l'assenza di 
controlli sul funzionamento dei sistemi di 
sicurezza quali telecamere, cancelli di si­
curezza, apparecchiature antincendio e al­
tro; 

dall'organizzazione del lavoro e delle 
turnazioni sembrano derivare notevoli di­
sagi per il personale; la possibilità di ef­
fettuare lavoro straordinario sarebbe stata 
concessa soltanto ad una parte del perso­
nale, in particolare appartenente alla se­
zione penale, e questo sembra abbia cau­
sato le proteste dei lavoratori delle altre 
sezioni con relativo blocco del pagamento 
dello straordinario in attesa di controlli 
amministrativo-contabili; 

da tempo sarebbe in .corso la sosti­
tuzione del primo dirigente, assente per 
malattia, con un giovane funzionario e 
non, come dovuto, con persona dello stesso 
grado; 

l'archivio civile della Corte d'appello 
sarebbe stato sistemato nel garage del Pa­
lazzo di Giustizia, in un locale privo di 
sistema di riscaldamento, con conseguenze 
facilmente immaginabili, dato anche il 
clima rigido della città, per il personale 
addetto allo stesso archivio; 

si lamenterebbe una distribuzione 
non equa del personale ausiliario sezione 
per sezione — : 

se ritenga opportuno compiere atti di 
accertamento e controllo per verificare se 
i fatti esposti in premessa corrispondano a 
verità e quali iniziative intenda assumere 
in proposito. (4-16039) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere - premesso che: 

i consorzi di bonifica continuano a 
pretendere dai proprietari di immobili il 
pagamento di una tassa assurda, poiché 
non si rende alcun servizio, non si possono 
bonificare, gli immobili, tranne che i con­
sorzi non si accollino le spese di ristrut­
turazione - : 

se e quali provvedimenti abbia preso, 
dopo la decisione della Corte costituzio­
nale, che ritiene incostituzionale la tassa in 
favore dei consorzi di bonifica; 

quali iniziative abbia posto in essere 
perché la gente non sia più tormentata con 
una tassa assurda, qual è quella per la 
sopravvivenza dei consorzi di bonifica. 

(4-16040) 

TERESIO DELFINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei Ministri — Per sapere -
premesso che: 

da diverse associazioni, enti ed orga­
nismi interessati, nonché da numerosi cit­
tadini, viene lamentata l'estrema lentezza 
con cui opera l'ufficio onorificenze prepo­
sto all'istruttoria delle richieste di conces­
sione dei titoli onorifici al merito della 
Repubblica italiana; 

la serde del predetto ufficio, sita in 
Roma in Via dei Villini, 15, presenta la 
necessità di sostanziali opere di ristruttu­
razione e modifiche per renderla più am­
pia ed idonea alle reali esigenze funzionali; 

in particolare l'archivio, asse portante 
della struttura, non ha spazio sufficiente e 
non riesce a far fronte al massiccio car­
teggio che ivi affluisce ed in cui viene 
depositato; 

è rilevante la carenza grave di per­
sonale esecutivo, a vari livelli, per i lavori 
di scritturazione e dell'archivio privo, tra 
l'altro, di computer, fotocopiatrici ed altri 
strumenti informatici — : 

quali provvedimenti urgenti si inten­
dano adottare al fine di rendere il predetto 
ufficio funzionale ed operativo nell'inte­
resse di tutti coloro che per particolari 
meriti e benemerenze acquisiti si atten-
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dono dallo Stato il giusto e puntuale rico­
noscimento. (4-16041) 

Apposizione di una firma 
ad una mozione. 

La mozione Bono ed altri n. 1-00223, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 19 dicembre 1997, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Pistelli. 

Apposizione di firme 
ad interpellanze. 

L'interpellanza Carmelo Carrara ed al­
tri n. 2-00943, pubblicata nell'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 9 marzo 1998, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dai deputati Miraglia Del Giudice, Man-
zione, Acierno, Angeloni, Cardinale, Ca-
vanna Scirea, Cimadoro, Danese, De Fran-
ciscis, Del Barone, Di Nardo, Fabris, Fron­
zuti, Mastella, Nocera, Ostillio, Pagano, 
Scoca. 

L'interpellanza Mantovano ed altri n. 
2-00952, pubblicata nell'Allegato B ai re­
soconti della seduta del 9 marzo 1998, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dai deputati Anedda e Neri. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta del presentatore: in­
terrogazione con risposta orale Chincarini 
n. 3-01796 del 13 dicembre 1997 in inter­
rogazione a risposta scritta n. 4-16014. 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L'interrogazione Sbarbati n. 5-02704, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 10 luglio 1997, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Giacalone. 

L'interrogazione Bartolich ed altri n. 
4-15941, pubblicata nell'Allegato B ai re­
soconti della seduta del 9 marzo 1998, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Riva. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 9 marzo 1998, a pagina 15389, seconda 
colonna, alla trentacinquesima riga, deve 
leggersi: « il costo al valore della lite » e 
non « il costo al valore della vita », come 
stampato. 

Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A. 

Stampato su carta riciclata ecologica ALB13-322 
Lire 1200 


